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Lire 150 

Senza freno la provocazione di Stato: confermato un 
pazzesco mandato di cattura contro Cesare Moreno 

A 48 ore di distanza, l'unica co-
sa che viene confermata è l'emis-
sione di un mandato di cattura da 
parte della magistratura romana 
nei confronti del compagno Cesa-
re Moreno, lo stesso compagno 
cioè che una montatura poliziesca 
aveva condannato per tre anni al-
la latitanza, fino a che il proscio-

; glimento in istruttoria era arriva-
I to a confessare l'infondatezza to-
I tale della provocazione. La pro-

vocazione di oggi è doppiamente 
grave. Non conosciamo ancora 
niente delle imputazioni rivolte al 
nostro compagno. Quello che è 
certo è il fatto di una persecuzio-
ne personale che ha pochi prece-
denti. Quello che è certo è che 
qualche signore nell'apparato del 
potere repressivo ritiene di poter 
agire oggi con le mani sciolte al 
riparo di una situazione governa-
tiva di totale omertà, e di una cri-
si della sinistra rivoluzionaria e 
della nostra organizzazione che 
viene interpretata come una licen-
za alla più livida ed arbitraria ven-
detta. Che questi signori abbiano 
fatto bene o male i loro conti, di-
pende da tutti noi, dalla risposta 
della nostra organizzazione, dalla 
risposta di tutti i democratici e le 
forze della sinistra. Si tratta di 
vedere su questo episodio ignobile 

se la mano libera della repressio-
ne può continuare sulla strada del-
le assoluzioni degli assassini di 
Pietro Bruno, di Serantini, di Sal-
tarelli e imboccare la strada della 
punizione dei compagni che sono 
stati protagonisti della lotta pro-
letaria ed antifascista in questi an-
ni, e che lo sono e lo saranno an-
cora. 

Qualunque invenzione sia alla 
base della provocazione contro Mo-
reno, essa non può trovare alcun 
appiglio in un'attività limpida e 
coerente. Essa deve cadere imme-
diatamente. Non abbiamo alcuna 
intenzione di consentire provocazio-
ni di tale gravità nei nostri con-
fronti. Lunedì, se questa vergogna 
non sarà ancora crollata, ne do-
vremo conoscere i pretesti e ne 
informeremo tutti i compagni at-
traverso il giornale. Nel numero di 
martedì pubblicheremo un'intervi-
ta con il compagno Moreno sulla 
sua attività nel corso della lunga 
latitanza precedente, su questa 
provocazione, sul contesto in cui 
essa si inserisce. Invitiamo sin da 
ora tutti i compagni a seguire con 
il più grande impegno questa vi-
cenda per assicurare una rispo-
sta politica e di massa che ne 
smascheri il vigliacco significato 
e la rovesci contro chi se ne è 
fatto promotore. 
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Locklieed: l'antìlope 
si rifugia in Val d'Aosta 

Dopo anni di silenzio, la grande stampa riconosce l'importanza dell'inchiesta e delle nostre rivelazioni 

Da Trento sì può risalire ai vertici 
politici e militari della reazione 
Molino provoca, Pignatelii marca visita, a Santoro un regalo di 48 ore 

TRENTO, 29 — Il vicequestore 
Saverio Molino, arrestato per la 
strage di Trento insieme al colon-
nello dei carabinieri Michele San-
toro e al colonnello del SID Pigna-
telii ha tentato stamane un'infa-
me provocazione, nominando come 
difensore di fiducia l'avvocato Re-
nato Ballardini, deputato della si-
nistra socialista e membro di una 
commissione parlamentare. Ovvia-

mente Ballardini, appena saputa 
la notizia, ha rifiutato. Molino è 
stato interrogato stamane per ben 
sei ore, dalle 9,30 alle 15,30. I.a sua 
linea di difesa è stata costante: 
« Ho agito in buona fede ». Lunedì 
sarà la volta dell'interrogatorio di 
Santoro. Oggi intanto il giudice 
istruttore Crea ha espresso "ama-
rezza" perché i carabinieri « han-
no lasciato passare 48 ore prima 

di eseguire U mandato di cattura 
contro Santoro » che è così potuto 
restare per tutto quel tempo pres-
so 0. comando generale dell'arma 
dei carabinieri a Roma. Quali af-
fari importanti aveva da regola-
re? 

Anche l'ultimo 'degli arrestati 
non rinuncia alle più spudorate 
provocazioni: Pignatelii è ricove-
rato presso una casa di cura di 

Verona, e la diagnosi dell'accetta-
zione parla di "fatti epatici rena-
li"; nulla di più, ma pare che l'uf-
ficiale protettore del terrorismo va-
da fino in fondo ed abbia deciso 
di sottoporsi ad un'operazione d' 
urgenza. I giudici di "Trento hanno 
reagito con disappunto ed hanno 
fatto sapere di essere disposti an-
che ad andare ad interrogare Pi-
gnatelii in carcere a Verona. 

« Strage di Stato », ha 
intitolato « La Repubblica » 
una serie di tre servizi 
pubblicati venerdì 28 in pri-
ma pagina sull'inchiesta di 
Trento, a partire dalla svol-
ta decisiva, che noi richie-
devamo, da mesi, giorno 
dopo giorno, determinata 
dai mandati di cattura per 
favoreggiamento in strage 
e altri reati (omissione di 

atti di ufficio, falsa testi-
monianza, falsità materiale 
in atti di ufficio) contro il 
vice questore Saverio Mo-
lino, il colonnello del SID 
Angelo Pignatelii e il co-
lonnello dei CC Michele 
Santoro. 

E' stato questo il « se-
gnale » piiì emblematico che 
finalmente anche la stampa 
« democratico-borghese » ha 

finalmente capito (o ha do-
vuto ammettere) quale rilie-
vo avessero le nostre rive-
lazioni, a partire dall'or-
mai lontano 7 novembre 
1972, sul ruolo della poli-
zia, del SID e dei CC nella 
strategia della tensione e 
della strage a Trento. 

Allora Lotta Continua era 
uscita per più giorni di 
seguito a piena pagina, ma 

si era nel clima del gover-
no Andreotti di centro-de-
stra, in piena campagna 
sugli « opposti estremismi » 
e sul fermo di polizia. E 
sui giornali uscirono allora 
appunto solo miserabili tra-
filetti oppure — e ciò av-

venne nella maggior parte 
dei casi — le nostre de-
nunce furono totalmente co-
perte da un ancora più mi-
serabile silenzio. 

Ma non intendiamo fare 
inutili recriminazioni. E' 
questa la verifica più signi-

ficativa che anche la con-
troinformazione non è af-
fatto una questione pura-
mente « tecnica », ma è un 
preciso aspetto della lotta 
di classe, è una decisiva 
dimensione politica della 

(continua a pag. 6) 

ULTIM'ORA — La Commissione Inquirente 
ha deciso: Gui e Tanassi sotto accusa, prosciol-
to Rumor. Gui ha rilasciato una dichiarazione 
isterica in cui, tra le altre cose, afferma: « La 
decisione passa in Parlamento. Sarà una bat-
taglia importante anche in termini generali per 
'a nostra democrazia. Per parte mia, farò il 
possibile per sostenerla fino in fondo ». 

E' iniziata questa matti-
na la seduta conclusiva 
"bell'inquirente, da dove u-
^iià la sentenza (questa 
^fa) per l 'affare Lock-

I giochi di potere e 
Sii intrallazzi che si na-
^ondono dietro sono degli 

regime de. La commis-
sione _djnchiesta è com-
l^sta da 8 democristiani, 
^ / e l PCI, 2 socialisti, 1 
"dipendente di sinistra, 1 
fa^resentante dell'Unione 
Valdostana (Fosser) e 1 

missino (Manco). Dato 
Che il voto del presidente 

commissione vale 
"Oppio, decisive saranno le 
scelte che faranno gli ul-
tum due. Manco ha fatto 
capere che voterà a favore 

di Rumor e forse (leggi 
sicuramente) di Gui, dimo-
strando così la buona vo-
lontà di Democrazia Na-
zionale di mettere i suoi 
voti al servizio della DO. 
mentre Fosser questa mat-
tina conversando coi gior-
nalisti ha preannunciato 
che voterà per la messa in 
stato di accusa dell'ex mi-
nistro degli Interni. In real-
tà tra tanto polverone sol-
levato, pur nell'ipotesi che 
all'ultimo momento anche 
Gui, oltre Tanassi, venga 
incriminato, in Parlamen-
to ci potranno essere sem-
pre i voti di Democrazia 
Nazionale, e magari pure 
quelli missini, a salvare 
sia il socialdemocratico che 

il democristiano. L'unica 
possibilità che non si giun-
ga Eill'assoluzione, sta nella 
raccolta di firme necessa-
rie (il 50 per cento più 
1) per « spedire » i due ex 
ministri de alla Corte co-
stituzionale. 

A favore delle firme si 
è già pronunciato il PCI, 
mentre ancora incerto è il 
PSI. In ogni caso deci-
siva sarebbe la scelta del 
PSDI, che di fronte alla 
promessa della DC di re-
galare i propri voti per 
salvare in extremis in Par-
lamento Tanassi, potrebbe 
rifiutarsi di concedere le 
proprie firme. Questo va 
decisamente impedito. Men-
tre viene alla luce una 
nuova truffa di Stato (la 
Siai Marchetti) e Molino, 
Santoro, Pignatelii, vanno 
in galera per tentata strage 
di Trento, non deve essere 
data aUa DC la possibilità 
di salvare da una sacro-
santa condanna i protago-
nisti di uno dei più clamo-
rosi scandali di questi 30 
anni. 

A quelli che parlano 
di costo del lavoro.,. 

Mestre-Venezia, 24 gennaio 1977 
Alle redazioni de: 
Il Giorno, Corriere della Sera, L'Uni-

tà, Il Gazzettino, La Repubblica. Il 
Manifesto, L'Avanti, Il Quotidiano dei 
lavoratori. Lotta Continua, Compagno 
Ferroviere, Rotaia Ottanta. 

Venerdì 21, durante il turno di not-
te, allo scalo merci di Mestre, du-
rante le manovre di smistamento dei 
carri, un ferroviere addetto alle « staf-
fe » veniva investito da un carro lan^ 
ciato in corsa dalla « sella di lancio ». 
Oggi questo nostro compagno di la-
voro è molto grave in ospedale. L'ur-
to col carro in corsa gli ha rovinato 
il viso, gli ha rotto tutti i denti, gli 
ha colpito gli occhi, gli ha rotto il 
naso. E' un giovane di 30 anni circa, 
sposato, è uno dei tanti manovratori 
che fanno i turni per 250.000 lire circa 
al mese. 

La « sella di lancio » da cui il carro 
merci che l'ha investito proveniva è 
un rialzo di terreno dal quale i carri 
vengono lanciati giù e successivamen-
te divisi ed instradati per le varie 
destinazioni e poi composti per la par-
tenza. Ai piedi del rialzo, al fine di 
evitare urti violenti dei carri in corsa 
con i carri già fermi, ci sono degli 
operai « staffatori » che mettono una 
staffa di ferro fra le ruote dei carri 
in corsa in modo da rallentargli la 
velocità. Il nostro compagno di lavoro 

ricoverato in ospedale faceva questo 
mestiere. 

Con questa lettera noi ferrovieri vo-
gliamo rendere noto che siamo stan-
chi di subire questi incidenti che si 
verificano troppo spesso. Negli ultimi 
tre anni, solo in questo impianto di 
Mestre, si sono verificati tre incidenti 
gravi e motti altri di minor portata. 
Noi ferrovieri non dimentichiamo la 
tragica fine di Pianta, un manovale 
assunto da soli sei mesi che ha perso 
la vita in un treno al molo di Mar-
ghera. 

L'impianto di Mestre dove il nostro 
compagno si è gravemente ferito smal-
tisce 1.500 carri al giorno ed ha uno 
dei più elevati carichi di lavoro d'Ita-
lia: è un impianto antiquato, tecnica-
mente sorpassato e senza sistemi di 
sicurezza. Tutto ciò mentre si fanno 
spese faraoniche per raddoppi della 
« Firenze-Roma » e per le linee di 
lusso! 

Oggi il governo vuole imporre la 
riduzione dei « costi di lavoro », noi 
non vogliamo il lavoro a costo della 
vita! Siamo stanchi di sentirci dire 
« porta un cero alla Madonna perché 
non siamo più in grado di far l'elemo-
non siamo in grado di far l'elemo-
sina... soprattutto a chi non ne ha af-
fatto bisogno. 

Seguono le firme di 135 ferrovieri 

Il colonnello Pignatelii ha molto da nascondere, persino la s'ja faccia. 
(Nella foto: il suo ingresso dal Giudice Crea, mercoledè scorso). 

SPAGNA: "RICONCILIAZiONE 
NAZIONALE" DA DESTRA? 

Come la de si era procurata il 
voto del fascista Manco 

«L'on Delfino ha fatto una 
recisa affermazione di ri-
spetto convinto della Costi-
'uaone repubblicana». Con-
geste parole Andreotti ha 
eso omaggio al nuovo grup-
^ fascista formatosi dalla 
«cente scissione del MSI. 

sij f ^ non ci fossero dubbi 
KVr, • che l'apertura a 
''•encioni e soci non è un' 

iniziativa dello spregiudica-
to capo del governo, in que-
sti tempi di differenzazio-
ne tra lui e la DC, poco 
dopo. Mazzola prendendo 
la parola a nome del grup-
po parlamentare democri-
stiano, ha fatto ancora un 
passo in avanti attribuendo 
l'astensione di Democrazia 
Nazionale sull'ordine pub-

blico ad «una valutazione 
obiettiva che non possiamo 
non rilevare come un dato 
positivo ». 

Come inizio di apertura 
di tutta la de non è nep-
pure troppo timida. Dietro 
queste parole c'è abbastan-
za chiaro il disegno di u-
sare ad ogni occasione il 

(continua a pag. 6) 

NELLE ALTRE PAGINE 

Tutti assolti i giovani di Pescara (pag. 2). 

Cariche e fermi dei carabinieri contro i disoccupati 
a Milano (pag. 3. 

Documenti dalla Cina (pag. 4). 

Ritirati i cinque licenziamenti al Petrolchimico di Mar-
ghera (pag. 6). 

La partita che in questi giorni si 
sta giocando, con intensità e vio-
lenza, in Spagna è molto grossa: 
per la Spagna stessa e per tutta 
l'Europa ed il Mediterraneo. 

Dopo la morte di Franco, e per 
la strategia estremamente « ac-
comodante » ed interclassista del-
la sinistra, e dei revisionisti del 
PCE in primo luogo, non c'è sta-
ta « la rottura » col franchismo. 

Non c'è stata, neanche, una rea-
le epurazione, e la gestione della 
transizione dal franchismo a for-
me più adeguate di regime capita-
listico veniva assunta, con il so-
stanziale consenso dell'opposizio-
ne » (dai liberali e DC a socialisti 
e comunisti), da un'ala dello stes-
so apparato franchista, a ciò in-
caricata dalla borghesia spagnola 
ed imperialista. In questa « transi-
zione senza rottura » è ora la de-
stra a prendere iniziative di « rot-

tura ». L'« eurocomunismo », che 
della Spagna aveva fatto uno dei 
suoi più importanti cavalli di bat-
taglia in favore della democrazia 
« all'europea », si trova in pesan-
ti difficoltà, e la destra (non solo 
spagnola e neanche, forse, solo 
europea) cerca a sua volta di sce-
gliere, come spesso in passato, la 
Spagna a terreno di sperimenta-
zione. 

Il governo Suarez, che non è un 
governo democratico neanche in 
senso borghese, ma che aveva vo-
luto esplicitamente inserire la Spa-
gna nell'Europa capitalistica, si 
trova oggi condizionato persino ol-
tre le sue stesse intenzioni dall'ini-
ziativa esplicitamente sediziosa e 
golpista della destra franchista. 
Una destra che oggi mette i suoi 
piedi nel piatto per ipotecare ogni 
futura scelta politica, istituzionale, 

(Continua a pag. 5) 
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L'autoriduzione non è reato 
Assolti e liberati tutti i compagni di Pescara 

P ESCARA, 29 — NeUa ta r da se-
r a t a  di ie r i sono tor na t i in libe r tà 
i 14 giovani a r r e s ta t i pe r  l'autor i-
duzione  de l biglie t to a l c ine ma 
"Cir c us ". Poco p r ima e r ano s ta t i 
as s olti con fo r mula pie na da l Tri-
buna le  d i Pe s ca r a . Il P M Amica-
reUi, lo s tesso che  ha imbas t ito 
tut ta  la  monta tur a , ave va chie s to 
10 me s i e  20 giorni di re clus ione , 
col bene fìcio de lla  condizionale , 
p iù 100.000 lir e  di mult a . A suo av-
vis o e ra gius to chie de re  una pe-
na "lie v e " pe rché s i e ra  t r a t ta to 
solo di una "r a g a zza t a ". 

Pe r  tut ta  la  g ior na ta  il P a la zzo 
di Gius t izia  è  s ta to me ta d i cen-
t ina ia  di giovani, s tude nti, ope rai 

duzione  non è r e a to: la  s e nte nza 
fa  gius t izia  de lle  manovr e  de l so-
s tituto procura tore , m a la s c ia  a-
pe r to il compito de i r ivoluzionar i e  
de gli ant ifa s c is t i di otte ne re  l'al-
lontaname nto da gli a ppa r a t i de llo 
s ta to d i pe r s onaggi come  Amica-
r e lli. Lo s tesso dis corso va le  an-
che  pe r  la  Que s tura d i Pe s ca r a , 
che  ha fa t to le  de nunce  solo in 
bas e  ad e le nchi e  fotografie  di 
compagni, mante ne ndo fe de  a lla  
tr adizione , che  in pas s a to l'ha vi-
s ta  da r e  v it a  a  nume ros i proce s s i 
s e mpre  conclus is i con c lamoros e  
as s oluzioni. 

La s e nte nza d i ie r i, infine , sanci-
sce  d f fa t to che  i 14 giovani sono 

C'è chi è ancora in galera 
CREMA, 29 — Il c o mpag no Ange lo 

Grave rò, murato re  di 1? anni è tut-

tora de te nuto, con l'ac c us a di «rapi-

na », pe r l'autoriduzione  c he  200 gio-

v ani te ntarono allo s pe ttacolo di An-

ge lo Branduardi de l 12 ge nnaio . Se-

condo il proc uratore  de lla Re pubblic a 

di Cre mo na, Ange lo Grave rò, avre bbe  

pic c hiato la cas s ie ra e  quattro but-

tafuo ri de l loc ale , s i s are bbe  poi im-

pos s e s s ato di alc uni bloc c he tti di bi-

g lie tti e  quindi ne  avre bbe  iniziato la 

v e ndita: tutta l'ope razione  l'avre bbe  

c o mpiuta da s olo! Il proc uratore  Ri-

ghi, c he  ha f irmato il mandato di cat-

tura, non è nuovo a impre s e  di que s to 

ge ne re : a Cre mona fe c e  c aric are  le  

c o mpag ne  fe mminis te , a Cre ma ha 

imbas tito un proce s s o contro alc uni in-

s e gnanti pe r «v ilipe ndio alla re lig ione ». 

L'arre s to e  l'imputazio ne  (c he  pre-

ve de  pe ne  da 4 a 20 anni) di Ange-

lo Grave rò, cos tituis cono tra l'altro 

un pe ricolos o pre ce de nte  pe r tutto il 

mo vime nto de i g iovani. Contro que s ta 

provoc azione  che  arriv a a me tte re  in 

dis cus s ione  le  s te s s e  libe rtà de mocrati-

che  c onquis tate  con la re s is te nza, il 

Comitato di dife s a pe r la libe rtà di 

Ange lo Grave rò f a appe llo alla più 

ampia mobilitazione  de i rivo luzio nari e  

de i de moc ratic i. All'appe llo hanno fi-

nora ade rito : Franc a Ra me ; Dario Fo ; 

Mimmo Finto ; Silve rio Corvis ie ri; Lot-

ta Co ntinua; MLS ; De mo c razia Pro-

le taria; CoDe ttivo Autonomo donne  de l 

Cre mas c o e  di Lo di; Circ oli g io vanili 

di Cre ma, Lo di e  Cas ale ; Soccors o Ros-

s o; Partito Radic a le ; Coordiname nto 

Anarc hic o de l Cre mas c o; Gruppo Co-

munis ta Anarc hic o di Cre mo na; Comi-

tati Auto no mi de l Lodig iano . 

« Come condanniamo per rapina aggravata il ragazzo che dopo aver 
rubato le ciliege, tentando di scappare, spinge e fa cadere a terra il 
contadino, così dobbiamo condannare questi giovani per estorsione 
aggravata » (dalla requisitoria del PM Amicarelli) 

Se li assolvete... 

e  ant ifa s c is t i, tut t i ve nut i a  salu-

ta r e  i compagni a r r e s ta t i e  a  te-

s t imoniare  la  loro s olida r ie tà e  il 

loro impe gno. La mobilitazione  de i 

giorni s cors i è  quindi continua-

ta  anche  ne ll'a ula  de l T r ibuna le , 

impone ndos i ne ll'andame nto de l di-

ba t t ime nto. La s entenza è  s ta ta  ac-

colta  da llo s logan « l'autor iduzione  

non è r e a to, a nc h ' io c i sono s ta to». 

L'autor iduzione  non è "es tors io-

ne  a g g r a v a t a ", cos ì hanno sanzio-

na to i g iudic i d i Pe s ca r a , Fautori-

s ta t i s e que s tra ti ne l carce re  di Pe-
s ca ra pe r  due  s e t t imane  s enza al-
cuna pr ova . Ne l carce re  i compa-
gni sono s ta t i ogge tto di provoca-
zioni da pa r te  de lla  dire zione , al-
cuni di loro sono s ta t i a ddir it tur a 
aggr e dit i ne lle  ce lle : anche  que-
s to qua lcuno dovr à paga r lo . 

Que s to pome r iggio i compagni li-
be r a t i te r r anno una confe renza-
s tampa pe r  de nunc ia re  le  minac-
e le  e  le  viole nze  s ubite  dur ante  la  
de te nzione . 

« Come  condanniamo pe r 

rapina aggrav ata il ragaz-

zo che  dopo av e r rubato 

le  cilie ge , te ntando di s cap-

pare , s pinge  e  fa cade re  

pe r te rra il contadino, co-

s ì dobbiamo condannare  

que s ti giov ani pe r e s tors io-

ne  aggrav ata (...). V oi, co-

me  tribunale , dov e te _ con-

dannare  que s ti giov ani pe r-

ché s e  li as s olv e te  cos a 

accadre bbe  domani? Che  

di fronte  a un me dico che  

gli chie de  30.000 lire  chiun-

que  potre bbe  dire  « 5.000! » 

e  fare  l'autoriduz ione ,. e  

cos ì pe r il c ibo e  pe r i 

v e s titi, cos icché ne s s uno 

potre bbe  più libe rame nte  

de te rminare  il pre zzo de lla 

propria pre s taz ione  e  de l 

proprio prodotto ». Il tutto 

condito con una fras e  di 

Ame ndola, pe r cui l'auto-

riduz ione  aprire bbe  le  por-

te  alla re az ione . 

Sono alcune  citaz ioni trat-

te  a cas o dalla re quis i-

toria de l PM Amicare lli 

contro i giov ani di Pe s ca-

ra. Le  cos e  che  dice . Ami-

care lli le  pe ns a dav v e ro, 

s olo che  oggi trov a il co-

raggio di affe rmarle  pub-

blicame nte , forte  de l con-

fronto de lle  citaz ioni di 

Giorgio Ame ndola e , s o-

prattutto, de lle  as te ns ioni 

de i re v is ionis ti. C'è  cos ì 

in Italia chi riv e ndica il 

diritto a s batte re  in ga-

le ra pe r rapina il ragazzo 

che  ruba le  cilie ge , al pa-

ri de l giov ane  che  « pre -

te nde  » di pagare  il c ine ma 

500 lire . 

A micare lli pe rò non è s o-

lo: a Cre ma il compagno 

Crav e ro è  in gale ra (accu-

s ato di rapina) dopo un' 

autoriduz ione , a Bologna 

nume ros i av v is i di re ato 

pe r e s tors ione  hanno fatto 

s e guito a un'altra autori-

duz ione . E' que s ta la lot-

ta contro la crim inalità 

de lla Magis tratura e  di 

Cos s iga. 

A  Pe s cara a que s ti s i-

gnori è  andata male , anche  

ne ll'aula di un tribunale ; 

allo s te s s o modo de v e  fi-

nire  in tutta Italia, con la 

s confitta de l te ntativ o di 

crim inalizzare  chi lotta. 

Criminalità 
"Preso 
con le mani 
nel sacco" 

Carme lo Spagnuo lo s tavol-

ta è s tato be c c ato con le  

ma ni ne l s acco, e  de fini-

tivame nte  . Il cons iglio su-

pe riore  g li ha tolto lo sti-

pe ndio e  lo ha s os pe s o. La 

de gradazione  è avve nuta 

uffic ialme nte  pe r la dife s a 

c he  l'alto mag is trato ha fat-

to di Sindona pe r impe dire  

la s ua e s tradizione  dagli 

US A: «S indo na è un ga-

lantuo mo , g li hanno fatto 

una provoc azione  po litic a 

pe rc hé è antic omunis ta e  

pe r di più se  to rna in Ita-

lia le  Brig ate  Ros s e  g li 

fanno la pe lle  ». 

Spagnuolo ave va us ato 

più o me no que s ti argo-

me nti, g iurando dalla s ua 

c atte dra de lla c as s azione  di 

ave r fatto una s pe c ie  di 

inc hie s ta g iudiz iaria e  di 

ave r ac c e rtato c he  il c rac 

di Sindona non e ra mai e-

s is tito. E' s tata la buc c ia 

di banana che  ha fatto ca-

de re  il g rande  ins abbiato-

re , intoc c abile  pe r de c e nni. 

Come  è potuto s ucce de re ? 

Pos s ibile  c he  il minis te ro 

de lla Gius tiz ia, gove rno e  

cons ig lio s upe riore  dopo 20 

anni di male fatte  ade s s o s i 

ac c orgono che  Spagnuolo 

è un le s to fante ? Il fatto è 

che  da te mpo il gove rno 

c e lle  as te ns ioni s ta «lavo-

rando ai f ianc hi » de lle  cen-

trali di pote re  c he  s i op-

pongono all'ingre s s o de l P CI 

c e ntrali irrime diabilme nte  

radic alizzate  a de s tra, g ià 

protagonis te  deUe  s trag i di 

s tato ne l '69, e  '74, ma oggi 

e marg inate  e  nuindi peri-

colos e  c ome  una be lva fe-

rita. Sono i Ge lli, i Sindo-

na, g li Spagnuolo , tutti i 

go lpis ti che  dove vano usci-

re  allo s cope rto con i car-

ri armati ne ll'e s tate  de l '74 

e  che  furono inve c e  rove-

s c iati dalla s ce s a in piazza 

di 20 milio ni di ope rai do-

po Bre s c ia e  l'Italic us . II 

loro « parlame nto » è la 

logg ia mas s onic a « propa-

g anda due  », il loro entro-

te rra militare  è que Uo de i 

s e rvizi s e gre ti inte rnazio-

nali più s ang uinari (parte  

de Ua CIA, il P N D te de s co 

s e rvizi arg e ntini, c ile ni e  

g re c i) . Sono te mibili e  ag-

g ue rriti, anc ora c apac i di 

produrs i oggi ins ie me  in 

impre s e  c ome  l'o mic idio 

Occors io , dopo ave r fatto 

ie ri l'Italic us . 

Il P CI vorre bbe  ce rto 

un'e purazione  (Santiago ha 

ins e gnato qualc os a anc he  

ai re vis ionis ti) ma s a che  

e purare  que s to c anc ro si-

g nific a ris alire  a tutta la 

DC e  a tutto lo Stato , quin-

di ne s s una de nunc ia di mas-

s a pe r c arità, ma ac c ordi 

a quattro occhi con g li 

Andre otti e  i Cos s iga pe r 

s puntare  le  unghie  in si-

le nzio alme no ai più vul-

ne rabili. E' toccato a Spa-

gnuolo , un ex g rande  de l 

re g ime , s alvatore  di Vale-

rio Borghe s e  e  di Re s tivo , 

re g is ta de lla c orruzione  

Monte dis on, padrino de lle  

bandie re  o mbra, le gato al-

la maf ia c ome  Sc aglione , 

mas s one  de lla loggia fasci-

s ta «pro pag anda due », di-

re ttore  de lla « ballata del-

le  bobine  », s pione  te le fo-

nico pe r conto de l S ID e  

s oprattutto e mine nza g rig ia 

di tutte  le  trame  golpis te . 

Pe rò e ra dive ntato de bole  

dopo la c ac c iata (1973) dal-

l'uffic io di proc uratore  ge-

ne rale  d'appe llo , abbas tan 

za de bole  da e s s e re  colpi-

to s ulla s toria di Sindona. 

No n e ra s tato s o lo né prin-

c ipalme nte  lui a dife nde re  

il banc aro ttie re : c 'e rano al-

tri pe rs onagg i di s picco. Ma 

l'unic a te s ta a ro to lare  è 

s tata la s ua, proprio per-

c hé e ra la più de bole . 

Tanto pe r dirne  una Li-

d o Ge lli, l'onnipote nte  ca-

po de lla logg ia, cons ole  

pe r l'Arg e ntina, indus tria-

le  in s oc ie tà con Fa nfa ni 

(Le bo le ) e  c o mme rc iante  

inte rnazionale  dal Cile  al-

la Ro mania , e x re pubblic hi 

no , go lpis ta e  c re atore  del-

l'o rdine  ne ro tos cano (pe r 

inte nde rc i que llo di Tuti 

e  di Bruno Ce s c a), non è 

s tato s fiorato né s tavo lta 

né tutte  le  altre  volte  che  

l'inc hie s ta s uUe  trame  por-

tav a dritto a lui. Non so-

lo non è s tato toc c ato , ma 

il 15 dic e mbre  s cors o è sta-

to ric e vuto in s e gre to da 

Andre otti (0 è  lui c he  ha 

ric e vuto Andre o tti?) Il qua-

le  Andre otti c o ntinue rà a 

dire  di s i e  a fare  dire  al 

P CI che  lui è l'uo mo de l 

de s tino , lo s mas c he ratore  

de i fas c is ti, anc he  se  quel-

l'inc ontro con Ge lli ha ri-

badito un'alle anza con la 

quale  il pre s ide nte  s i pre-

para c ome  s e mpre  la s tra-

da pe r il futuro . E' una 

s trada non e s attame nte  de-

mo c ratic a e  antifas c is ta, 

ma il P CI s i ac c onte nta, 

pe rc hé , tanto , più de mocra-

tic i e  antifas c is ti di An-

dre otti e  di Cos s iga s ul 

me rc ato de lla DC non ce  

s ono. 

Ge lli non lo arre s te ran-

no, Andre otti che  c o lloquia 

con lui, ne mme no , s aran-

no libe ri con tanti e  tanti 

padro ni, ge ne rali, burocra-

ti, mag is trati, c he  g ià ogg i 

portano il re vo lve r s otto 

la g iac c a e  as pe ttano il 

mo me nto opportuno. Pe r fa-

re  piazza pulita , bisogne -

re bbe  pre nde rli pe r il ba-

ve ro , affro ntarli dire tta-

me nte  e  s cuote rli con la 

forza de lle  mas s e . Ma A 

fare  tutto que s to dovre b-

be  e s s e re  il P CI: v e  lo 

immag inate ? 

Aguzzini 
e falsari 

Spagnuolo e Vicari, quando la ruota delia fortuna girava per loro. 

Tre ntas e tte  comunicazio-

ni g iudiziarie  s ono s tate  

inv iate  dal Pre to re  di Pu-

tig nano ad altre ttanti uf-

fic iali anag rafic i de lla pro-

v inc ia di Bari colpe voli di 

av e r fals ific ato i ce rtifi-

c ati di alc uni rag azzi, cam-

biando il c omune  di origi-

ne  ne i doc ume nti. L'ope ra-

zione  ave va lo s copo di 

as s ic urare  c lie nti pag anti 

all'Is tituto « Cas a de lla Di-

v ina Pro vv ide nza », il fa-

mos o lage r di Bis c e g lie , 

ne l quale , s e condo g li ac-

c e rtame nti di un'is pe zione , 

ve nivano us ati pe r i pa-

zie nti mane tte , cate ne  e  ba-

s toni. Pe r ogni fals ifica-

zione  le  pie  s uore  pe rce pi-

vano una re tta di 9.250 lire  

pe r un totale  me ns ile  di 

un miliardo , ac c umulando 

s ulla pe lle  de i ric ove rati 

pro fitti e normi. 

Le  s uore  ino ltre , s e condo 

le  indic azioni più re c e nti 

c os tringe vano i malati a l 

lavoro ne ro (ric ami, calza-

ture ) e  c on un note vole  ri-

s parmio pe r mo lti padro ni 

s ul « cos to de l lavoro ». 

Tentata 
estorsione 

L'e x pre s ide nte  de ll'Eg am 

Einaudi s i è rifatto v ivo : 

La S tampa di ie ri ripo rta 

la notizia che  ha ric hie s to 

all'e nte  più dis s e s tato d'I-

talia una liquidazione  di 

un miliardo e  206 milio ni. 

La ric hie s ta di Einaudi 

c he  c ome  s i ric o rde rà, do-

po molte  po le mic he  e ra 

s tato lic e nziato malg rado la 

prote zione  di autore voli per-

s onagg i tra c ui l'onore vo-

le  Pic c o li, arriv ano ne l mo-

me nto in c ui al minis te ro 

de lle  P P S S s i s ta discu-

te ndo quanti ope rai lice nzia-

re  e  quante  azie nde  chiu-

de re . 

La ric hie s ta di Einaudi 

è cos ì ripartita: 305.314.157 

lire  pe r inde nnità di anzia-

nità, 898.332.193 pe r pre av-

vis o e  pe nalità pre vis ti ne l 

c as o di ing ius tific ato lice n-

ziame nto , 3.293.665 pe r spe-

s e  di tras fe rte  c ompiute  in 

s e rvizio . 

Le  c ifre  s ono s tate  rive -

late  dal minis tro Bis ag lia 

che  ha pre c is ato che  l'en-

te  s ulla bas e  di uno s tipen-

dio pe rc e pito di 68 milioni-

annui, ha fino ra liquida-

to a ll'Einaudi la c ifra di 

167 milio ni c irc a. 

In ogni cas o il richie de n-

te  s i è de tto dis pos to ad ar-

riv are  ad una trans azione  

onore vole , fac e ndo c apire  

di e s s e re  dis pos to ad ab-

bas s are , s e ppure  non di 

mo lto la c ifra de l ric atto . 

Sulle  mo dalità di accor-

do tra il ric hie de nte  e  il 

minis tro de lle  PPS S pare  

c he  la s tampa pe r vo lontà 

di e ntrambi le  parti s ia 

s tata inv itata ad osserva-

re  il più rigoros o s ile nzio. 

Re s ta da ve de re  (ma è di 

fatto s contato) quale  sa-

rà il c omportame nto de l 

minis tro de g li inte rni c he  

c ome  ha fatto in altre  oc-

c as ioni potre bbe  de c ide re  

di bloc c are  la c ifra de l ri-

s catto . 

Imboscatori 
U n avvis o di re ato è sta-

to inv iato al noto indus tria-

le  Le opoldo Pire lli, dal so-

s tituto proc uratore  de Ua Re-

pubblic a di Pe s aro . L'accu-

s a rig uarda il re ato di ag-

g io ttagg io , c he  s e condo 1' 

ac c us a di un avvoc ato pe-

s are s e , pic c o lo azionis ta 

de lla Pire Ui s i configure -

re bbe  ne ll'ope razione  di au-

me nto de l c apitale  e  de-

pre zzame nto in bors a de i 

tito li az io nari brillante me n-

te  portata in porto dall'in-

ge gne re  Pire lli. 

Dopo ave r ric e vuto la co-

munic azio ne  e  ave r prov-

ve duto a no minare  un av-

voc ato dife ns ore , Le opoldo 

Pire lli è partito pe r Lo ndra. 

Assoluzione piena 
per 1 compagni del Collettivo di fisica 

Una sentenza che muta 
i rapporti di forza 

all'Università di Roma 

M< 

ROMA, 28 — La batta-

g lia c he  da un anno i com-

pag ni de l Colle ttivo Uni-

ve rs itario Auto no mo hanno 

c ondotto c ontro la repres -

s ione  c he  li ha c o lpiti, in 

dife s a de ll'inte rve nto poli-

tico ne ll'unive rs ità s i è 

c onc lus a c on una v itto ria 

c on la s e nte nza di assolu-

zione  e me s s a g iove dì 27 

daU'Vin Sezione  de l Tri-
bunale  ne i c o nfro nti de i 

c o mpag ni M. Pie ri, E. Sil-

v i, S. So riani, A. Bo rio ni, 

T. Capobianc o , G. Aria-

ta (militante  de l P S I) e  

G. S paini (militante  di 

Lo tta Co ntinua) c he  ha de-

finitiv ame nte  dis trutto la 

mo ntatura orc he s trata da i 

baro ni de nunc iato ri in con-

nubio c on i mag is trati De l-

l'Anno e  Buc are lli autori 

de ll'is trutto ria a s e ns o u-

nic o e  de lle  de c ine  di man-

dati di c attura che  hanno 

provoc ato arre s ti e  latitan-

ze . La s e nte nza ha san-

c ito la le g ittimità de ll'in-

te rve nto a le zione , i l di-

ritto de g li s tude nti di fare  

po litic a, di dibatte re , di 

c ritic are  e  di o rg anizzars i; 

ha ne gato a i profe s s ori la 

qualif ic a di pubblic o uffi-

c iale  c o nfe rita loro dalla 

famig e rata c irc o lare  Siot-

to- Vacaro, la pos s ibilità di 

ric orre re  alla po lizia e d 

all'auto rità g iudiz iaria. Le  

unic he  ac c us e  rimas te  in 

pie di pe r le  quali i com-

pag ni s ono s tati condanna-

ti a tre  me s i con la condi-

zionale  è s tata que lla di 

o ltragg io ai po lizio tti du-

rante  un corte o. 

Il T ribunale  non pote va 

infatti g iunge re  ad una 

c omple ta as s oluzione  ne-

g ando in tronc o l'is trutto-

ria ; in c ompe ns o ha rico-

nos c iuto le  atte nuanti de-

riv anti da l « partic o lare  va-

lore  mo rale  e  s oc iale  » in 

ne tta c ontrappos izione  c on 

le  mo tivazio ni addotte  ne i 

mandati di c attura e  pe r 

ne g are  a s uo te mpo la loro 

re voc a di « s pic c ata peri-

c o los ità s oc iale  e  ne g ative  

qualità mo rali » de g li im-

putati. Ma la po s itiva con-

c lus ione  de l proce s s o non 

v a attribuita alla bontà de l 

T ribunale : infatti i conipa-

g ni s i s ono battuti f in dal 

primo g iorno pe r la com-

ple ta as s oluzione  de i com-

pag ni, pe r non re troc e de re  

di un pas s o s ulle  conqui-

s te  s anc ite  dalle  lo tte , pe r 

non fare  pas s are  le  mano-

vre  de lla re azione ; s ono 

arriv ati a de nunc iare  pe-

nalme nte  De ll'Anno e  Bu-

c are lli i quali, pe r gius ti-

fic are  la re pre s s ione , era-

no g iunti ai più s pudorati 

s oprus i proc e s s uali, a de-

te rminare  attorno a tutta 

que s ta v ic e nda uno schie-

rame nto po litic o di compa-

g ni e  di opinione  pubblic a 

che  ha cos tre tto lo s te s s o 

T ribunale  a rappo rtars i a 

que s to proce s s o in mo do 

me no re trivo e  re aziona-

rio di altre  s ituazioni. 

Cos ì i c o mpag ni de l Col-

le ttivo e  de lla dife s a han-

no otte nuto di far amme t-

te re  160 te s timoni a dis ca-

ric o dà c ui più di 80 hanno 

de pos to ric os true ndo n d l ' 

aula g iudiz iaria la s itua-

zione  di c ris i e  contraddi-

zione  de ll'unve rs ità, c hi so-

no i de nunc iato ri, il 1(|  

c o mpo rtame nto gre tto , re» 

zionario , le  loro me nzogn 

e  fals ità, il loro rifiuto a 

quals ias i ape rtura, rap. 

porto o dialogo con chim. 

que . I c o mpag ni avvocati 

ne Ue  arring he  hanno tira-

to le  c onc lus ioni di quan-

to e me rs o durante  le  u. 

die nze , contrappone ndos i 

alla alluc inante  e d apoca-

littic a re quis ito ria de l Pjj 

La Cav a il quale  attribuen-

do a ll'att iv ità de l Colletti-

vo la c ris i de ll'unive rs ità, 

ha chie s to 13 anni comples-

s ivi s e nza be ne fìc i condì, 

zionali. In partic o lare  il 

c o mpag no Umbe rto Terra-

cdni ha s os te nuto tra 1' 

altro la te s i de ll'incompati-

bilità de lla qualific a di pul). 

blic o ufflc iale  con il ruolo 

be n dis tinto di doce nte , e  

l'abo lizione  de lla circolare  

Siotto- Vaccaro. 

E' dunque  una vittcsia 

po litic a che  ha un pe s o fon-

dame ntale  ne lla detertmna-

zione  de i rappo rti di forza 

ne ll'unive rs ità. 

SALERNO 

I tossicomani per un 
centro autogestito 

S ALERN O, 28 — Due  me-

s i fa una ve ntina di tos-

s ic o mani s i pre s e ntarono 

ag li Os pe dali Riunit i: chie-

de vano di e s s e re  c urati, 

c ome  pre s c rive  la le gge  de l 

dic e mbre  '75: la dire zione  

os pe dalie ra colta alla sprov-

vis ta, non ha fatto altro 

che  pas s are  la patata al re-

parto ne uro log ia, dire tto 

da un primario , il profes -

s or Ve ntra, noto pe rc hé 

c ons ide ra i drogati c ome  

pazzi da c urare  con l'e le t-

tros hock, lo s hock insuU-

nic o e d altre  « te rapie  » di 

s apore  nazis ta che  putrop-

po molti hanno dovuto sop-

portare  s ulla pro pria pel-

le . Da que s to e pis odio, mol-

ti tos s ic omani s i s ono or-

ganizzati pe r otte ne re  un 

c e ntro di dis intoss icazione  

autoge s tito , con l'aiuto di 

me dic i e  as s is te nti sociali 

de moc ratic i c he  s i pon̂ a 

c ome  pro ble ma princ âle  

la lotta all'e ro ina e  1 

rapporto tra i g iovani co-

s tre tti all'e marg inazione , j 

Dopo contatti con Psi-

c hiatria De mo c ratic a, con 

doce nti de moc ratic i e  con 

il pre s ide nte  de lla provin 

e ia (Pas o lino , P S I) , per 

marte dì primo fe bbraio nel 

s alone  de lla provinc ia i 

tos s ic omani hanno orgaia-

zato un dibattito . Pe r in-

tanto buoni ris ultati della 

iniz iativa: un colpo al mer-

cato ne ro de ll'e ro ina, e  la 

pos s ibilità di rapporti fi-

nora molto diffic ili con al-

tri g iovani. 

Non basta autoridurre il biglietto 

Giorgio Gaber o Paolo Grassi: 
è la stessa cosa? 

Per evitare l'intervento della polizia 
Gaber sospende i suoi spettacoli a Roma 

ROMA, 29 — Già da due  

g iorni g ruppi di c o mpag ni 

de lla zona s ud s i presen-

tano dav anti al te atro 

« Trianon », c e rc ando di 

e ntrare  alle  rappre s e ntazio-

ni di Gabe r ad un pre zzo 

autoridotto . Le  trattative  

tra i g iovani e  Gabe r ave-

vano portato ad un accor-

do s u 80 pos ti in pie di gra-

tis  pe r s e rata, g arantiti 

pe r tutti i tre nta g iorni 

de lle  rappre s e ntazioni ro-

mane . A provoc are  la rot-

tura de ll'ac c ordo è s tato 1' 

atte g g iame nto provoc atorio 

de lla polizia che  ha vie ta-

to, pe r mo tiv i di « ordine  

pubblic o », l'ingre s s o in 

pie di ne l te atro , pre nde n-

do a pre te s to il dis turbo 

re c ato dal c omportame nto 

di alc uni g iovani. 

In s e guito a que s ta evo-

luzione  de i fatti, Gabe r, 

ins ie me  con la s ua compa-

g nia, ha de c is o ie ri s e ra 

di s os pe nde re  mome ntane a-

me nte  lo s pe ttacolo , non 

vole ndo c re are  un c lima di 

te ns ione  all'e s te rno de l tea-

tro e d e s s e re  poi cos tre tto 

a re c itare  s otto la prote -

zione  de lla po lizia. Di con-

s e gue nza la c o mpag nia ha 

de c is o di fare  una confe-

re nza s tampa col pre c is o 

inte nto di s bloc c are  la si-

tuazione  e  di info rmare  tut-

ta la c ittadinanza. Alla 

c onfe re nza è s tato le tto un 

c omunic ato che  pos s iamo 

de finire  quanto me no pate r-

nalis tic o , in c ui, dopo ave r 

de nunc iato un atte ggiame n-

to di dis inte de s s e  e  di di-

s turbo da parte  de i « gio-

v ani pro le tari », s i dic e  te-

s tualme nte : « quindi s iamo 

qui ad as pe ttare  che  la si-

tuazione  di dis te nda, s iamo 

qui ad as pe ttare  c he  s i su-

pe rino que s te  te ns ioni e  

que s ti pe ric o li pe r noi e  

pe r g li altri, s iamo qui ad 

chi ci finanzia 

Pe rìodo 1/1 -  31/1 

Se de  di MANT OVA 

Se z. Cas tig lione  de lle  Sti-

v ie re  74.050. 

Se de  di VARES E 

I c o mpag ni di Bus to Ar-

s izio 30.000. 

Se de  di CAMPOBAS S O 

I c o mpag ni di Montaga-

no 20.500. 

Se de  di U RB IN O 

Se z. Urbino : lO.OOO. 

Contributi indiv iduali 

Fre nz -  Ce c ina 1.000, G. 

R. -  Ce c ina 5.000, Ore s te  -

Ce c ina 10.000, Sabine  e  Lu-

c iano -  Torino 10.000, Lui-

g i e  Ro be rto -  Love re  6 

mila , Do me nic o -  Gabic c e  

Mare  20.000, Pe ppe , inse-

g nante  XXin -  Ro ma mil-

le . 

Totale  187.550 

Totale  pre c e d. 8.223.730 

as pe ttare ... ». Que s to co-

munic ato dimos tra se  non 

altro poc a dis ponibilità ai 

c onfronto , da parte  di chi 

ha g ià fatto i s uoi pass i e  

non può che  as pe ttare . 

Re putiamo pe rò sbagiiat" 

l'atte g g iame nto de i compa-

gni che  s ono s tati presen-

ti ai due  s pe ttac oli: atteg-

g iame nto purame nte  di-

s truttivo ris pe tto ad un 

« prodotto », s e nza avere  la  

c apac ità di inte rve nire  nei < 

me rito de i conte nuti. Se   ̂

un lato pe ns iamo che  l'ait 

toriduzione  s ia s tata e  sia 

un impo rtante  me todo  ̂

lo tta, dall'altro pensiamo 

che  una pratic a di questo 

tipo de ve  ne c e s s a ria m  ̂

e s s e re  le gata ad una i®; 

ziativa po litic a che  entti 

ne l me rito de i contenuti 

de llo s pe ttacolo che  si va 

ad auto ridurre . Non si pos-

s ono me tte re  s ullo stesso 

piano Giorg io Gabe r e  Pa»̂  

lo Gras s i dire ttore  della 

Sc ala, non s i può pratica-

re  l'autoriduzione  come  fi-

ne  a e  s te s s a, non si P"" 

pre te nde re  di organizzare  

la dis pe razione  e  la 

s gre dazione . Do bbiamo r  ̂

g is trare , nos tro  malgrado, 

un gros s o ritardo ne l mo-

vime nto de i g iovani, u"® 

gros s a diffic o ltà a coa-

g ulare  forze  s u pre cis e  ini-

ziative  po litic he . Pens iamo 

quindi che  ne ce s s iti, a P^' 

tire  dalla cos c ie nza di g r^' 

s e  c are nze  s ui te mi delia 

c ultura e  s ulla funzioni 
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Totale  c o mp. 8.411.280 

battito ne lle  s e di di movi-

me nto , ne i c ircoli, ecc.- ' 

pe r arriv are  ad un confron-

t o — e  non ad uno s »̂-

tro — con artis ti come   ̂

be r e d altri, che  pens iaJi» 

s iano dive rs i da altri P  ̂

s onaggi che  con il 

tarlato mai s ono s tati. 
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Montedison e carabinieri contro i disoccupati 

e i lavoratori precari di Milano 
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MILANO, 29 — Si è svolto que-

sta mattina a Milano un corteo di 

Rovani pre cari e  dis occupati con-

tro le  manovre  re pre s s ive  de lla 

polizia (che  vuole  toglie re  il di-

jitto di as s e mble a ai dis occupati 

nell'ufficio di collocame nto) e  con-

tro il lavoro ne ro. 

n corteo, partito dal collocamen-

to in piazza S. Ambrogio s i è re-

cato poi, attrave rs o le  vie  de l cen-

tro, in piazza S. Babila aUa te nda 

di lotta de i dipe nde nti de lla Upim. 

A questo punto sono inte rve nuti i 

carabinie ri che  hanno caricato 

sciogliendo il corte o; alc uni disoc-

cupati sono s tati fe rmati. 

Ie r i ma t t ina  s i è  te nuta la  p r ima 

udienza di una caus a di lavor o 

inte nta ta  da un secondo gruppo di 
la vor a tor i a s s unti a lla  Rinas ce nte  
con contr a t to a  te r mine  pe r  il pe-
r iodo na ta lizio . 

Un pr imo gruppo d i la vor a tor i, 
come  g ià a ve va mo r ife r ito s ul 
giorna le , ave vano inte nta to caus a 
a lla  Rinas ce nte  e  l'udie nza s i e r a  
te nuta il 20 ge nnaio scorso. Alla  
p r ima , come  a lla  s e conda ha nno 
pa r te c ipa to de le ga ti ed ope ra i de l 
gruppo Rinas ce nte . 

In tu t t i que s ti g ior ni i compa-
gni s i sono da t i da fa r e  andando 
pe r  tut t i i ma ga zzini, convocando 
as s e mble e  

Il conipor tame ntp de lla  direzio-
ne  ne lle  udie nze  è  s ta to s intoma-
tico di come  i pa dr oni inte ndono 

r is olve re  i loro pr oble mi. 
Il r e s pons abile  comme r c ia le  del-

l'a zie nda ha infa t t i de tto che  d i 
fr onte  aUe  pros pe tt ive  d i "cre sci-
t a  ze r o" e  quindi di una diminu-
zione  d i cons umo è impos s ibile  un 
aume nto de ll'occupazione . 

I da t i po r ta t i dimos tr ano che  la  
Rinas ce nte  ha diminuito il perso-
na le  in que s ti due  a nni, ma ha 
aume nta to i punt i d i ve ndita . P e r  
que s ta  caus a la  Monte dis on ha mo-
bilita to i p iù g r a ndi "lu m in a r i" 
de l dir it to , pa ga ndo suon d i mi-
lioni a  ta le  Paolo Ce s s ar i, docen-
te  de l dir it to d i lavor o a ll'unive r -
s ità di Mila no , la  cui unic a e d 
e mble ma t ica line a d i dife s a è  sta-
ta  que lla  di dir e  che  in un perio-

do di c r is i bis ogna r ius c ir e  a  po-
te r  pas s a re  s opra anche  a i dirit-
t i de i lavor a tor i, 

P iù volte  sono s ta t i ci-
t a t i i 5.000 lice nziame nt i a lla  Stan-
tìa  e  que lli a lla  Mot ta  ed all'Ale -
ma g na , un r ic a t to a  cui la  pre tu-
r a  de l lavor o (a  capo de lla  qua le  
è  s ta to impos to ult ima me nte  il pre-
tore  capo Ma r zor a t i, pe r  intende r-
c i que llo che  h a condanna to i com-
pa g ni de lla  Ma r e lli e  t a nt i a lt r i 
la vor a tor i) s e mbra vole r  ce de re . 
In fa t t i il p r imo pre tore  Sa lme r i 
non ha voluto ancora pr onunc ia r s i 
s u que llo che  è  o r a ma i e vide nte  e  
acquis ito da lla  pr e tur a di Mila no , 
e  c ioè l'abolizione  de i contr a t t i a  
te rmine . 

Milano - chiesto il 
trasferimento di 30 
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MILANO, 29 — Que s ti 

spostamenti sono il primo 

segnale  di mobilità di la-

voratori de l pubblico im-

piego, dopo l'accordo bido-

ne  governo- s indacato, e  

quello ultimo sindacato- con-

findus tria. 

La direzione  de lle  pos te  

provinciale  di Milano, in 

bas e  agli accordi de l 6 

maggio 1973 e  de l 6 gen-

naio 1977, ha fatto sape-

re  tramite  la dire zione  del-

l'ufficio fe rrovia corrispon-

denze  (2200 lavoratori) di 

via F. Ape rti, al cons iglio 

dei de le gati FC di voler 

tras fe rire  360 lavoratori ad 

altri uffici di Milano. 

La provocatoria decis ione  

è s tata pre s a dalla dire-

zicme, in rife rime nto agli 

accordi di ce dime nto de l 

1973  che  s tabilivano fìnan-

Tìamenti pe r 460 miliardi, 

per la ris trutturazione  de i 

servizi te le fonici, te legra-

fici e  di corris ponde nze , sul-

•la piccola e  grande  mec-

canizzazione, ne lle  « are e  

forti» di produzione . Gli 

impianti di s calo Farini e  

quello de ce ntrato di Pe-

schiera Borrome o sono un 

esempio. 

Questi accordi, allora, fu-

rono il mas s imo di svendi-

ta e  di collaborazione  de i 

s indacati confe de pali. H 

s indacato de mocris tiano 

SIL- CISL organizzò cors i 

di formazione  pe r i suoi 

quadri s ulla ris trutturazio-

ne , dire tti da me mbri dalla 

dire zione  PT. I s indacati 

CGIL- CISL- UrL poste legra-

fonic i, non conte nti di que-

sto grave  ce dime nto, offri-

rono anche  la collaborazio-

ne  pe r la rile vazione  di da-

ti s tatic i di produzione , fa-

cendos i promotori, accettan-

do re s e  di lavorazione  — 

ris ultate  tutte  fas uUe  — 

pe r far cade re  ne lla logi-

ca de l cottimo colle ttivo 

tutti i re parti de ll'uffic io 

fe rrovia corris ponde nza. 

In rapporto a ques te  re s e , 

dati e  te mpi di lavorazio-

ni — secondo la dire zione  

prov. PT di Milano — ri-

s ultano lavoratori . in so-

pra nume ro, e  se  ne  propo-

ne  i Itras fe rime nto. 

n cons iglio de i de le gati 

s i è riunito , ha de cis o di 

convocare  as s e mble e  in tut-

prima forma di lotta: la la-

prima fo rma di lotta la la-

vorazione  a te mpo. I tra-

s fe rime nti non de vono pas-

s are . 

Roma: i disoccupati 
per la riapertura 

delle cliniche chiuse 
ROMA, 29 — 1 disoccu-

pati organizzati sono an-

dati ancora una volta in 

mas s a alla re gione  Lazio, 

pe r imporre  la gius ta so-

luzione  al proble ma de lle  

c liniche  Villa Tiburtina e  

Madoima deUe  Ros e  di Tor 

Lupara, abbandonate  e  oc-

cupate  (ormai da me s i) e  

vig ilare  s ull'andame nto del-

le  trattative  tra la regio-

ne  e  l'unive rs ità, che  è 

proprie taria de lle  c liniche  

s tesse . Alla manife s tazione  

hanno parte c ipato lavora-

tori de ll'os pe dale  di Mon-

te  Rotondo. Di fronte  a 

ques to vas to s chie rame nto 

che  ve de  i dis occupati or-

ganizzati, popolaziMie  loca-

le  e  lavoratori uniti die-

tro al'obie ttivo de ll'aper-

tura de lle  c liniche  e  de l la-

voro ai dis occupati, l'at-

te ggimne nto de lla comnùs-

s ione  's anità è s tato gra-

vis imo. Dopo g li impe gni 

solennemente  pre s i solo 

tre  giorni prima ne l corso 

di un altro incontro con 

i dis wjcupati, i conunis s ari 

sono le tte ralme nte  fuggiti, 

e  l'incontro con il re ttore  

Rube rti non s i è te nuto. 

Que s ta tattica dilatoria é 

indice  de lla volontà de lla 

re gione  di e lude re  i gravi 

proble mi pos ti s ul tappe to. 

La lotta de i dis occupati 

e  d d vas to fronte  che  s i è 

unito ad ess i ha la capa-

c ità di ave r ragione  de lla 

latitanza politica de i pub-

blic i pote ri, attrave rs o 1' 

inte ns ificazione  de lla mobi-

litazione , come  è s tato 

riaffe rmato ne ll'as s e mble a 

che  s i è te nuta ne i locali 

ddla s tessa re gione . 

PER I 600 TRASFERIMENTI 
DELLA NECCHI A MARZO 
ARRIVANO LAMA, CÀRLI 

E NAPOLITANO 

PAVIA, 29 -  Nulla di de finito per i 600 

ope rai che  dovre bbe ro essere  tras fe riti all'Alfa 

Rome o di Are s e  (Milano). Come  s i ricorda Lura-

ghi, ora pre s ide nte  de lla Ne cchi (6.000 tra ope rai 

e  impie gati, s e ttima indus tria privata italiana) ave-

va propos to di travas are  ce ntinaia di ope rai fino 

a Milano: e ra il primo e sempio di que lla mo-

bilità inte rre gionale  che  è ne i piani de i pro-

ge tti di « riconve rs ione  » indus triale . Una diffu-

sa oppos izione  ope raia a Pav ia, una ne tta oppo-

s izione  de l comitato de i dis occupati organizzati 

di Milano che  richie de  che  non ve ngano fatti 

travas i, ma che  - ci s iano 600 re ali as s unzioni di 

dis occupati, e  un comunicato de i due  e s e cutivi 

Alfa e  Ne cchi non « pre giudizialme nte  contrari ». 

Ora tutto è fe rmo, è evidente  che  il caso 

è s tato s olle vato pe r s aggiare  la re azione  ope-

raia, ma con tutta probabilità la ques tione  

torne rà fuori ai primi di marzo, data in cui è 

s tata convocata una confe re nza di produzione  alla 

Ne cchi a cui dovre bbe ro inte rve nire  Lama, Carli, 

Napolitano. Non s i è s aputo molto di più ne anche  

dalla riunione  che  s i è s volta una s e ttimana fa 

ne lla sede  deUa Provinc ia tra s indacati e  partiti, 

pe rché da essa sono s tati e sclus i rig idame nte  gli 

ope rai (s i e rano pre s e ntati dive rs i de le gati, tra 

cui compagni di LC; pe r non farli as s is te re  il 

PCI ha dovuto dire  che  la riunione  e ra chius a agli 

ope rai, e  ques to ha s us citato ire  viole tne  de i 

de le gati de l PCI) . 

Intanto ie ri ne l re parto fonde ria dove  e ra 

partita una ve rte nza s alariale  (120 lire  all'ora di 

aume nto), l'as s e mble a ha re s pinto l'accordo sin-

dacale  che  vole va conclude re  s caglionando gli au-

me nti in qualcos a come  dodici live lli e  il sin-

dacalis ta FIOM è s tato fis chiato, pe rs ino Ig ino 

Arie mma, de lla dire zione  de l PCI, ve nuto pe r 

il congresso di sezione , lo ha dovuto amme tte re ; 

re s ta s e mpre  in cassa inte grazione  il re parto mac-

chine  da cucire  pe r famig lia, 380 ope rai fe rmi 

da me s i. Motivo: la Ne cchi trova molto più con-

ve nie nte  pe r il costo de l lavoro dirottare  la pro-

duzione  in Jugos lavia e  in Spagna. 
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TERMOLI - La Fiat applica subito l'accordo sindacati-Confindustria: 
due squadre scendono in sciopero 

^'austerità per noi è fatica 
senza tregua ' 

TERMOLI (Campobas s o), 

29 — La Fiat non ha per-

so tempo: me rcole dì mat-

tina era firmato l'accordo 

®®findustria confe de razioni 

e  mercoledì pome riggio nd-

» s tabilimento di Te rmoli 

6à ne  ve niva richie s ta una 

^lic azio ne  concre ta con 

 ̂ richiesta de l turno di 

Giove dì hanno scio-

®®ato due  s quadre . 40 o-

Pem deUa s quadra che  

ane lli s incronizza-

" " pei il c ambio de Ba 131 

a sono fe rmati per 3 ore  

8 alle  11 contro la 

pretesa de lla dire zione  di 

«trodurre  U turno di not-

obbligatorio. Dopo lo 

^̂ x îero alc uni de le gati s i 

wno recati in dire zione  per 

informazioni al pro-

Posito; gli ope rai comun-

We hanno de tto di non ave-

nessuna inte nzione  di 

accettare  il lavoro nottur-

NeHa stessa mattinata 

giovedì s i sono fe rmati 
gU operai de i trattame nti 
r̂tnici che  lavorano ai for-

in cui ve ngono pas s ati 

ĉuni pe zzi prodotti che  

aevono essere  te mpe rati, 

^c he  ques ta s quadra che  

composta di c irc a 20- 30 

f ^  ̂ per turno lavora in 

131 capannone  de lla 

, Si sono fe rmati con-

la nocività (fumo polve-

 ̂ caldo umido) e  pe r il 

i ŝ saggio al te rzo Uvello. 

Non è cas uale  que s ta ri-
y esa di iniziativa s ubito 
dopo i'. 

as semblea s ulla piat-

ir î'o "̂  ne l capannone  del-

, 13L Quando è iniziata 

produzione  e  il montag-

cambio de lla 131 

cioè verso la fine  de l 1974, 

la maggior parte  de gli o-

pe rai sono s tati tras fe riti 

dalla 126. E naturalme nte  

ogni capo s quadra ha tra-

s fe rito gli ope rai non do-

mati, i più attivi. In que-

sto mckio sono s tati sfa-

s c iati tutti i gruppi omo-

ge ne i de lla 126. Alla 131 

sono pas s ati alcuni me s i 

prima di ricos tituire  un mi-

nimo di inte s a; anche  per-

ché i de le gati s i sono o 

dime s s i, quando il s indaca-

to non gli dava spazio, o 

sono de i me ne fre ghis ti e  

c 'è s tato inoltre  il ricat-

to de lla pos s ibile  esten-

zione  de lla cas s a integra-

zione  g ià ope rante  alla 126. 

Ma g ià ne l nove mbre  scor-

so di corteo di 700 ope rai 

era partito proprio dalla 

131, come  segnale  di uno 

s tato di tens ione  che  non 

riguardava solo il proble-

ma de ll'utilizzazione  de lla 

quarta s e ttimana di fe rie . 

Infatti negH ultimi due  

me s i è aume ntata enor-

me me nte  la re pre s s ione  in-

te rna: d c api s quadra gri-

dano e  minac c iano, c i sono 

macchine  e normi (tran-

s fe rt) che  re ndono l'am-

bie nte  molto nocivo, cari-

chi di lavoro e  la produ-

zione  sono aume ntati tal-

volta fino al 10 pe r ce nto. 

Pe r e s e mpio la produzione  

de ll'albe ro primario de lla 

131 è s tata portata da 550 

a 587 pe zzi al giorno. Gli 

ope rai sono cos tre tti a gi-

rare  come  trottole  da una 

macchina all'altra e  spes-

so s enza ave re  il live llo 

corris ponde nte  alla mansio-

ne  s volta. Al c ambio tur-

no alcuni ope rai c i dice-

vano che  que s ta politica 

de lla dire zione  (turni di 

notte , s traordinari, aumen-

to de i carichi) è una mos-

sa pre ve ntiva pe r accumu-

lare  s corte  e  poi tras feri-

re  gli ope rai de lla 131 al 

capannone  in cos truzione  

pe r la 128 senza dove re  fa-

re  nuove  as s unzioni. Una 

ripe tizione  praticame nte  di 

quanto è già successo ne l 

pas s ato con i tras fe rime n-

ti de lia 126 alla 13L Que-

sto chiaris ce  come  la lot-

ta per lo sblocco de l turn-

over non può essere  sepa-

rata dai controllo deUe  

s quadre  s ui carichi di la-

voro e  l'ampliame nto de gli 

organic i. Va s ottoline ato 

che  i proble mi più s e ntiti 

(carichi nuovi, turni, livel-

li noc ività) non sono com-

pre s i ne lla piattaforma di 

gruppo pur essendo comu-

ni a tutti gli ope rai; la 

lotta può quindi estender-

s i dalle  s quadre  de lla 131 

dove  è iniziata, a tutta la 

fabbric a. A propos ito di 

aus te rità, ie ri e  oggi è 

s tata al ce ntro de i com-

me nti di molti gruppi ope-

rai l'apparizione  di Lama 

in TV e  il sorriso con cui 

ha accompagnato l'accor-

do con la confindus tria. Pa-

re  che  alcuni ope rai abbia-

no re s tituito le  tessere  al 

s indacato. In ge ne rale  au-

me nta il malconte nto: de-

le gati c rumiri e  ve rtic i sin-

dacali ve ngono accoppiati 

c<Kne  re s pons abili de l peg-

giorame nto de lla condizione  

de ntro la fabbric a. «L'au-

s te rità e loggiata da Ber-

lingue r — dice va un ope-

raio — è una fatic a sen-

za tre gua ». Il s abato, in 

quanto non s i fanno gli 

s traordinari, è l'unico gior-

no di ripos o, e  con il 6x6 

vogliono portarlo via. Il 60 

pe r cento de gli ope rai pas-

sa otto ore  e  mezzo in 

fabbric a e  più di tre  ore  

s u  ̂ autobus , pe r e s e mpio 

g li ope rai che  ve ngono da 

San Elia pe r il primo tur-

no de lle  6 de i mattino s i al-

zano alle  3,50. 

Ripartono alle  14,45 e  ar-

rivano in pae s e  alle  16,30. 

Ma non s i tratta di un ca-

so is olato; c i sono ope rai 

che  ve ngono dalla provin-

c ia di Is e mia o anche  da 

pae s i più vic ini, ma im-

pie gandoci lo stesso tem-

po pe rché gli autobus  per-

corrono s trade  di montagna. 

H secondo turno è pro-

prio una dannazione : s i 

mangia alle  11,30, parte nza 

- a mezzogicHTio, s i e ntra al-

le  14 s i esce  alle  22,30. 

Gli ope rai arrivano ne i pae  ̂

s i più lontani o dis aggiati 

dopo la me zzanotte . Dormi 

ti alzi e ... la v ita conti-

nua. 

Anche  g li ope rai de ll'ac-

c iaie ria Ste fana sono in 

sciopero dal 23 ge nnaio. La 

piattaforma compre nde  un 

aume nto s alariale  s ul pre-

mio di produzione , il com-

ple tame nto de ll'organico 

pre vis to (600 ope rai), T 

is tituzione  de ll'infe rme ria, 

la me ns a e  il migliora-

me nto de ll'ambie nte  di la-

voro. 

-Siemens: decine 
di iniziative per 

preparare la lotta 
contro i sacrifici 

Alla Centrale - Cavour del-
la Sit- Siemens , una tra le  
più grosse  e  importanti di 
tutta Milano, c 'è s tato uno 
sciopero di me zz'ora pe r 
te ne re  un'as s e mble a che  ha 
vis to la parte c ipazione  at-
tiva di tutti i lavoratori 
de lla Ce ntrale  (c irca 50). 
Unanime  è s tata la con-
danna de ll'accordo sinda-
cati- Confindus tria, ma pu-
re  unanime  è s tata la de-
cis ione  di coinvolge re  g li 
ope rai de lle  altre  Ce ntrali 
per cos truire  la forza di 
oppors i e  re s pinge re  que-
sto accordo; infatti il dis-
senso e  la volontà di lotta 
s i è espressa in de cine  di 
piccole  iniziative : telefo-
nate  fre ne tiche  e  organiz-
zate  al CdF, mozioni, con-
tras ti anche  fatti uno pe r 
volta con i s ingoli s inda-
calis ti. C'è una atte nzione  
molto gros sa a ogni mini-
ma cosa che  succede  ne lle  
altre  fabbriche , pe r vede-
re  se  c 'è una volontà co-
mune , organizzabile  in una 
indicazione  unitaria e  cen-
trale  di batte re  e  rispon-
de re  con la lotta aUa po-
litica de i s acrific i. 

Ques to che  segue  è il 
tes to de lla mozione  appro-
vata all'unanimità che  è 
s tata c ic los tilata e  ve rrà 
dis tribuita da oggi in tutte  
le  ce ntrali: 

< Alla FLM provinc iale , 
al CdF e  ai lavoratori de l 
C.T.P. 

Oggi 27 ge nnaio i lavo-
ratori de lla Ce ntrale  Ca-
vour riimiti in as s e mble a 
hanno valutato l'accordo 
Confindus tria- s indacato e-
s prime ndo un giudizio for-
te me nte  ne gativo in quanto 
ques to tipo di accordo va 

a concedere  de lle  conqui-
s te  fatte  in anni di dure  
lotte . 

Alla luce  di quanto de tto 
fanno rile vare  che : 1) le  
concess ioni s ulle  7 fe s tività 
(56 ore  aimue  da lavorare  
in più pe r chi è g ià occu-
pato senza re cupe ro), sul-
lo s traordinario, sono un 
attacco dire tto all'occupa-
zione ; 2) lo s gancio de lla 
s cala mobile  dalla liqui-
dazione ; il blocco de lla 
contrattazione  azie ndale  pe r 
quanto riguarda richie s te  
di aume nti s alariali, sono 
un attacco alle  condizioni 
di vita de i lavoratori e  
all'autonomia de i CdF, che  
ve ngono cos ì re le gati a ge-
s tire  gli accordi de i ve rtic i 
s indacali (ve di ve cchie  
commis s ioni inte me ). 

Altre ttanto ne gativi de-
vono essere  g iudicati gli 
accordi s ui re s tanti punti: 
utilizzo de gli impianti, 
maggior controllo de lle  ma-
lattie , e cc ., rile vano che  s i 
è raggiunto un accordo che  
non ris pe cchia la consulta-
zione  de i lavoratori (che  
tra l'altro in Sie me ns  non 
c 'è mai s tata) che  non 
sono s tati c hiamati a espri-
me re  il loro giudizio s ugli 
accordi firmati. 

Pe r tutto que s to i lavo-
ratori de lla Ce ntrale  Ca-
vour chie dono che  ve nga 
convocata imme diatame nte  
e ntro la pros s ima settima-
na una as s anble a ge ne rale  
di r ^a r t o ». 

La Ce ntrale  Cavour pro-
lunga con me zz'ora di scio-
pe ro l'as s e mble a per en-
trare  ne l me rito de lla mo-
zione  e  approvarla. 

L'as s e mble a 
de lla Ce ntrale  Cav our 

Poligrafici: per i padroni la ristrutturazione 
nel settore significa 5.000 licenziamenti 

PCI e PSI affermano: 
"se il mercato non tira 

è meglio chiudere 
fi 

TIPOGRAFI 
MILANO, 29 — Chius ur a deUa 

Gazze tta di Mode na, d i Re ggio 
Emilia , d i F e r r a r a , d i Tutto Quo-

tidiano; cas s a inte grazione  d i 130 
ope ra i a lla  t ipografia  che  s ta mpa 
il s e t t imana le  Tempo, 40 licenzia-
me nt i a lla  cas a e ditr ice  le ga ta  a l 
gruppo F ia t , chius ur a de l Giorna-

le  d'Italia, ecc. 

11 s e ttore  poligrafico e  e ditor ia le  
è  a t t r ave r s a to da una r is truttura-
zione  s e nza pre ce de nti. F ino a  
qua lche  te mpo fa  s opra t tut to U set-
tore  de i quot idiani non a ve va vis-
s uto mome nt i d i s contro ge ne ra le ; 
ora  pe r  il r innovo de l contr a t to 
naziona le  d i lavoro i pa dr oni chie-
dono 5000 lice nziame nt i. Il pro-
g r a mma de i pa dr oni è  molto sem-
plice ; se  anche  gli ope ra i d i que-
s to s e ttore  cominc iano a lo t ta r e  
de c is ame nte  contro g li s traordina-
r i, pe r  l'e gua lita r is mo, contro la  
mone tizzazione  de lla  fa t ic a , doma-
ni potre bbe ro ave r  pre te s e  d i con-
t r o lla r e  l' infor mazione . 

Il dis cors o inve ce  in que s ti a nni 
ma r c ia va s e mplice me nte  con le  
ga mbe  capovolte . Il s indaca to che  
non muove va dito pe r  a ume nta r e  
l'occupazione  ne l s e ttore  s trombaz-
za va a i qua t t r o ve nt i che  final-
me nte  i CdF e  i comita t i d i reda-
zione  r ius c ivano, s e bbe ne  parzial-
me nte , a  promuove re  mome nt i d i 
dis cus s ione  s ulla  e s atte zza e  de-
moc r a t ic ità de ll' infor mazione ; il 
cas o t ipico è  come  a l s olito il Cor-

rie re  de lla Sera dove  qua lche  in-
t r a llazzo t r a  i bur oc r a t i de l s inda-
ca to e  la  ge s tione  "a nglos a s s one " 
di P ie r o Ottone  r ius c ivano a da r e  
l' imma g ine  di giorna le  p lur a lis ta  
e  de mocra tico. 

E ' chia r o che  e r ano tut te  ba lle . 
La lot ta  ope ra ia  ave va por ta to i 
cor te i da va nt i a l Corrie re , non s i 
pote va cont inua r e  a  ins ulta r e  g li 
ope ra i, U me r ca to r ichie de va un ' 
infor mazione  s ociologica e  anticon-
for mis ta , Monta ne lli e  il suo pat-
tume  avre bbe ro fonda to il Gior-

nale . Le  cose  sono c a mbia te  anco-
r a . I g ior na lis t i de mocr a t ic i con 
s t ipe ndi da 2, 3, 4 milioni a l me s e  
s cr ivono che  bis ogna fa r e  sacrifi-
c i, a l P CI va be ne , c 'è  anche  pe rò 
chi s ' incazza . 

La line a r e vis ionis ta , i "nuo v i 
mode lli" anche  in que s to s e ttore  
sono mis e r ame nte  fa llit i. E il ca-
so t ipico è  la  SAME, azie nda tipo-
grafica che  s tampa  l'Avve nire , il 
il Giornale  d i Montane lli, la  Notte , 
il Trotto, la  Gazze tta de llo Sport. 
In que s ta  fa bbr ic a quando gli ope-
r a i ha nno cominc ia to a  chie de re  
as s unzioni, a  e limina r e  i pr ivile g i 
di a lc uni r e pa r t i p iù profes s iona-
lizza t i, Montane lli ha pe ns ato su-
bito di a nda r e  in t ipografia  a  di-
s t r ibuir e  pacche  s ulle  s pa lle , a  lan-
c ia r e  s or r is oni a  que i lavor a tor i 
che  ve dono la  dife s a de l pos to di 
lavoro ne i confronti de ll'introdu-
zione  de lle  nuove  te cnologie  con il 
mante nime nto de llo s t r aor dina r io . 

Il parere del PCI e del PSI 

Que rc ioli de l P CI e  Anias i de l 
P S I in una as s e mble a ape r ta  che  
s i e r a  s volta  me s i fa  non e rano 
s ta t i ce r to a lle gr i. Que rc ioli ave va 
de tto : « Le  te s ta te  s ottos tanno al-
la  le gge  de lla  domanda e  de ll'of-
fe r ta , se  non s i t ir a  s ul me r ca to 
è  me glio chiude re  ». 

Ania s i s i e ra  impe gna to a  che  
l'Avanti non fos se  t r a s fe r ito da lla  
SAME di Mila no , or a in fa t t i s i 
s tampa a Ro ma . Dulc is  in fundo 
la  come  a l s olito mafia  e  mal-
gove rno s upe rano le  c anaglia te  p iù 
a uda c i; non è  dis pos ta  a  mantene-

r e  in v it a  due  pote nzia li ce ntr i pub-
blic i t r a mit e  le  pa r te c ipazioni sta-
t a li (SAME appunto , e  Se gis a do-
ve  s i s tampa  II Giorno), a l con-
t r a r io vuol pr iva t izza r e  l' informa-
zione  con il pas s aggio de lla  Gaz-

ze tta da lla  SAME a l Corrie re  de lla 

Se ra, in c a mbio U buon Rizzoli 
a iuta  il s indaca to t r a mite  il Cor-

rie re  a  fa r  c apir e  che  in It a lia  s i 
vive  a l d i s opra de lle  pr opr ie  pos-
s ibilità. Ris ult a to finale : mina c c ia  
de l pos to d i lavor o pe r  200 ope r a i. 
Le  lotte  pe r  il r innovo de l contrat-
to naziona le  (fe r ma te  improvvis e , 
as s e mble e , molta  dis cus s ione , un 
c lima nuovo ins omma pe r  le  azien-
de  t ipografiche ) s tanno face ndo 
dis cute re  g li ope ra i a nc he  su que-
s te  cos e ; die tro la  fa c c ia ta  d i te-
s ta te  pre s tigios e  s i nas conde  l'in-
t r a llazzo p iù ve rgognos o. Ma la  
r is pos ta  a  tut to que s to s i può da-
r e . Le gandos i a l pr oble ma più ge-
ne r a le  a lle  s tanga te  indus tria- s in-
da c a t i, a va ngua r die  inte rne  ha nno 
g ià pos to in dis cus s ione  que s t i pro-
ble mi. Il cos to de l lavor o pe r  i la-
vor a tor i de l s e ttore  vuol dir e  la-
vor a r e  a lla  dome nica d i notte  a  
me no cos to, e sse re  lice nzia t i pe r  
l' int roduzione  de lle  nuove  tecno-
logie , ecc. Un as pe tto poco cono-
s ciuto de lla  compos izione  di clas-
se  de l s e ttore  quot idiani in fa t t i è  
la  pre s e nza di compone nti impie-
ga tizie  prole ta r izza te , con s a la r i d i 
fa me  e  con condizioni d i lavoro 
e s tr e mame nte  a r r e t r a te , ne i r itmi, 
ne lle  ma ns ioni, che  una ge s tione  
pa te r na lis t ic a de lle  azie nde  r ie s ce  
a  ma la pe na a  mas che r a r e . Gli ad-
de t t i a g li abboname nt i, a l fasce tta-
r io , a lla  diffus ione , a lla  d ima fonia 
non pos sono non ave re  g li s te ss i 
obie t t ivi e  g li s te s s i inte re s s i ma-
te r ia li de lla  clas s e  ope ra ia . Chi 
non tenesse  conto di que s ti lavo-
r a tor i pe r  una a r t icolazione  com-
ple s s iva di una line a di clas s e  
ne l s e ttore  quot idiani s are bbe  
s e nz'a lt ro condanna to a ll'impote n-
za . E que s to è  s ta to lo s baglio de l 
s indaca to che  pe r  a nni ha lascia-
to a  se  s tess i que s ti lavor a tor i, fa-
vore ndo cos i le  va r ie  amminis t r a -
zioni a zie nda li ne lla  loro ge s tione  
pa te r na lis t ic a e  a uto r it a r ia ; un 
s indaca to che  non ave va pa ur a a  
mone tizzare  qua ls ia s i as pe tto de ll' 
organizzazione  de l lavor o ne lle  
fa bbr ic he  poligr a fiche , da lla  noci-
v it à a i r itmi, a ll'o r ganico , e cc ., 
col r is ulta to che  tut t i ve diamo, di 
una clas s e  ope r a ia  divis a e  co-
s tre tta  pe r  dife nde r s i da ll'a t t a c c o 
deUa r is t r ut tur azione  padr ona le  a  
pos izioni corpora t ive  e  facilme n-
te  s t r ume nta lizzabili da forze  rea-
zionar ie . Nonos tante  que s ta  s e r ie  
non indiffe re nte  di fr e ni pe r  uno 
s volgime nto de lla  lot ta  contrattua-
le  con a l ce ntro i te mi che  p iù 
r is pe cchiano le  e s ige nze  ope ra ie , 
a lc uni de i s e ttor i p iù prole tar iz-
za t i de lla  ca te gor ia  non ha nno per-
so te mpo e d ha nno individua to il 
nocciolo de lla  r is pos ta  ope r a ia  aU' 
a t tacco padr ona le . Quanto pe rò 
de lla  s ituazione  polit ica e  s indaca-
le  ge ne ra le  inc ide  su que s to con-
t r a t to non è diffic ile  intuir e . La 
dis ponibilità s indaca le  a lla  mobili-
t à , le  a ffe rmazioni, che  in a lcune  
s ituazioni sono g ià dir e t to impe-
gno pr a t ico pe r  la  loro attuazio-
ne , pe r  una limitazione  de lla  con-
t r a t tazione  azie nda le  non potr anno 
non ave re  conseguenze  ne ga t ive  
su tut ta  una s e r ie  di impie ga t i pro-
le ta r izza t i che  s ubito dopo il con-
t r a t to a vr a nno l'e s ige nza di un 
for te  r e cupe ro s a la r ia le  e  di un 
ade guame nto de gli or ganic i a l lo-
ro, di fe r ie , ma la t t ie , e cc. 
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CINA - PRIMA DELLA 
MORTE DI MAO 

Dal n. 44 di < Vento dell'est » in corso 
di stampa riportiamo alcmù brani della 
docmnentazione raccolta da mia delegazio-
ne di stadio delle Edizioni Oriente nel 
luglio dello scorso anno. Tra le nmnero-
se fabbriche visitate vi è il complesso si-
derm-gico di Anshan e il porto di Shanghai 
due collettivi operai che erano da tempo 
all'avanguardia neUa lotta contro le tesi 
revisioniste di Teng Hsiao-ping e che cer-
cavano di dare una base scientifica, at-
traverso lo studio e la discussione di grup-

po, alla campagna per la limitazione del 

diritto borghese e per la dittatura integra-

le sulla borghesia avviata da Chang Chun-

chao e Yao Wen-yuan, all'inizio del 1975. 

Questi testi fanno parte di una più am-

pia documentazione contenuta nel nume-

ro di « Vento dell'est » sulla situazione nel-

le fabbriche cinesi alla vigilia della scom-

parsa di Mao Tse-tung e della eliminazio-

ne dei rappresentanti della sinistra negli 

organi' dirigenti cinesi. 

...nel complesso 
siderurgico di Anshan 

Questi sono alcuni brani tratti da una conversazione con alcuni 
dirigenti e operai del complesso siderurgico di Anshan, complesso 
formato di 60 fabbriche e che occupa circa 150.000 lavoratori. Nel 
1960 la direzione del complesso inviò un rapporto al Comitato cen-
trale del PCC; il presidente Mao rispose con una nota di commento 
che ha preso il nome di Carta di Anshan i cui principi fondamentali 
sono: tenere fermamente la politica al posto di comando; rafforzare 
la direzione del partito; istituire il sistema della partecipazione dei 
quadri al lavoro produttivo e degli operai alla direzione; eliminare 
i regolamenti irrazionali e superati; instaurare una stretta coopera-
zione tra operai, quadri e tecnici. 

Il "Capitale" sul 
n. 5 di Shanghai 

... Si è cominciato ad applicare la Carta 
di Anshan, ma soltanto negli ultimi anni 
con la campagna contro Lin Piao e Con-
fucio, con la campagna sulla dittatura 
del proletariato e la lotta contro la ven-
tata di destra siamo passati dalla critica 
alla lotta e quindi a mettere in pratica 
effettivamente i princìpi deUa Carta di 
Anshan. Oggi è diventato chiaro agli ope-
rai qual'è la linea revisionista e qual'è la 
linea rivoluzionaria nella gestione dell' 
impresa. Per esempio: qual'è il compito 
dell'impresa? In passato si credeva che 
consistesse soltanto nell'aumentare la pro-
duzione. Ma oggi gli operai si sono resi 
conto che gestire l'impresa non vuol dire 
solo questo. Il compito principale è eserci-
tare la dittatura sulla borghesia, consoli-
dare la dittatura proletaria a tutti i li-
velli, fino ai reparti di base, per fare in 
modo che le squadre, i gruppi di operai 
prendano in mano effettivamente le cose. 
Eessersi resi conto di ciò è stato un note-
vole passo avanti, perché alcuni dirigenti 
credevano invece che il nostro complesso 
siderurgico fosse solo un'entità che produ-
ce acciaio. Ora invece la loro coscienza si 
è elevata e tutti prestano attenzione al la-
voro politico. 

Lo stesso si può dire per la teoria delle 
forze produttive. In passato avevamo mos-
so molte critiche a questa teoria, ma po-
chi conoscevano a fondo la questione. Og-
gi abbiamo capito che la contraddizione 
tra noi e coloro che pongono al primo po-
sto le quattro modernizzazioni non è una 
contradizione tra produrre e non pro-
durre. Noi sosteniamo che dobbiamo mo-
dificare via via i rapporti di produzione 
per sviluppare la produzione, che per 
cambiare la hasp economica, bisogna cam-

biare la sovrastruttura. La critica alla 
gestione revisionista ha prodotto impor-
tanti cambiamenti. Per esempio nelle mi-
niere le operazioni di estrazione, traspor-
to, carico e scarico che prima erano se-
parate sono state unificate. Si è applicato 
il metodo della collaborazione tra le di-
verse operazioni. Ciò ha permesso anche 
di aumentare la produzione... 

Per quanto riguarda la retribuzione, fra 
le masse e i quadri politici, f ra i tecni-
ci e gli operai, esistono delle differenze. 
Esse dipendono soprattutto dal posto di la-
voro: esistono ancora 8 categorie di sala-
rio, esistono le categorie f ra i quadri. Al-
cuni operai credono che questa sia una 
legge naturale, ed è quindi necessario uno 
studio della teoria proletaria per capire 
come stanno le cose. 

Durante il primo piano quinquennale c' 
erano premi eccessivi, c'era un premio di 
produzione, uno se non c'erano infortuni, 
e c'erano altri -strani premi come quello 
per la durata degli altiforni o per il re-
cupero dei rottami. Alla fine del mese gli 
operai non sapevano bene da dove prove-
nissero tutti i premi che prendevano. I 
dirigenti la consideravano tutta una ma-
novra per aumentare la produzione. Que-
sto metodo ha prodotto l'allargamento —-
non la limitazione — del diritto borghese. 
E poi i premi sono anche un corrosivo del-
l'ideologia degli operai. Gli operai diceva-
no spesso che ci sono due fruste: una d' 
acciaio e una d'oro. 

Attraverso lo studio della teoria proleta-
ria la coscienza dei quadri e degli operai 
si è elevata e abbiamo compreso che nel 
periodo socialista è impossibile eliminare 
completamente il diritto borghese, ma es-
so deve essere limitato. Durante la rivo-

luzione culturale gli operai della nostra 
fabbrica hanno criticato un dirigente per-
ché sosteneva gli incentivi materiali, ma 
questo dirigente non aveva capito bene 
la critica degli operai. Cosi anche duran-
te la lotta contro la deviazione di destra 
di Teng Hsiao-ping questo dirigente conti-
nuava a credersi nel giusto e seguitava 
a offrire incentivi materiali. Oggi, con lo 
studio e la critica i dirigenti hanno capi-
to che il criterio di distribuire a ciascuno 
secondo il suo lavoro perpetua le disugua-
glianze, e che pertanto nella società so-
cialista esso va limitato, non ampliato. 

Questo fatto ha contribuito anche ad ele-
vare la coscienza degli operai. Nel passa-
to esisteva la retribuzione degli straordi-
nari. Dopo lo studio della teoria del pro-
letariato, l'anno scorso, in molte fabbri-
che si è costituita invece una squadra 
di lavoro comunista. Ad esempio, in un 
laminatoio del nostro complesso, per ini-
ziativa della cellula della gioventù comu-
nista si è costituito un gruppo di operai che 
rimangono nella fabbrica dopo le 8 ore 
di lavoro e si recano dove occorre mano 
d'opera senza essere remunerati. Si chia-
ma « squadra d'assalto per ridurre il di-
ritto borghese »... 

C'è poi un'altra questione che riguarda 
le differenze di retribuzione. Molti ope-
rai sono diventati dirigenti a vari livelli, 
ma il loro salario è rimasto lo stesso. 
Inoltre, tanti dirigenti e quadri politici 
del partito consegnano parte del loro sa-
lario come quota al partito. 

Interviene un ingegnere: 

Voglio portare il mio esempio. Io ho co-
minciato a lavorare in fabbrica come ope-
raio nel 1956. Ora sono diventato ingegnere, 
ma il mio salario non ha subito aumenti, 
è come prima: 75 yuan al mese. Molti ope-
rai che sono entrati in fabbrica quando 
sono entrato io, ora hanno raggiunto la 
5a 0 la 7a categoria; il salario della 7a 
categoria è più alto del mio. Cosi, nono-
stante la divisione del lavoro, grazie alle 
misure prese dal nostro partito, non ci so-
no grandi differenze di retribuzione. 

Noi sosteniamo che i nostri dirigenti de-
vono limitare il diritto borghese consa-
pevolmente. Ci sono tanti modi concreti 
per limitare il diritto borghese: non si 
permette ai dirigenti di approfittare del 

loro potere per soddisfare interessi per-
sonali, oppure li si manda nelle scuole 
del « 7 maggio » e fra i giovani intellettua-
li che lavorano in campagna. Inoltre essi 
devono anche recarsi spesso nei reparti 
a lavorare tra gli operai... 

Nell'impresa la divisione del lavoro vuol 
dire soprattutto divisione tra lavoro manua-
le e lavoro intellettuale. Adesso chi fa 
lavoro intellettuale deve partecipare al 
lavoro manuale, deve conoscere le mac-
chine. E' una regola per tutti. Per esem-
pio, c'è un laminatoio del nostro comples-
so, un altoforno di riscaldamento chiama-
to «7 luglio», che viene fabbricato dai 
quadri, che vi lavorano a turno: ogni tur-
no dura un anno. Durante questo perio-
do i quadri si trovano nelle stesse con-
dizioni degli operai. 

Gli operai a loro volta devono impadro-
nirsi della tecnologia. Quelli che lavora-
no alle macchine dicono che non devono 
solo avere una piena padronanza delle 
macchine, ma devono anche saperle ri-
parare; viceversa, quelli che fanno le 
riparazioni, devono anche saper far fun-
zionare le macchine. Finché non si supe-
ra questa divisione, gli operai sono come 
i pezzi secondari della macchina. 

Esiste anche un altro modo per rompe-
re la barriera della divisione del lavoro: 
la collaborazione tra gli operai. E' stata 
costituita un'associazione in cui si riurti-
scono gli operai delle diverse fabbriche 
del nostro complesso e della città per 
discutere i problemi più difficili incon-
trati nella produzione. Usiamo poi anche 
il metodo di mettere ogni tanto gli ope-
rai a gestire direttamente la fabbrica, nei 
vari uffici amministrativi, e li invitiamo 
ad esprimere i loro suggerimenti: così 
gli operai partecipano effettivamente alla 
gestione dell'impresa. 

Prima deEa rivoluzione culturale, a cau-
sa del sabotaggio della linea revisionista 
e del prevalere del diritto borghese, solo 
gU intellettuali e i tecnici si occupavano 
della progettazione. Questi intellettuali ri-
manevano sempre negli uffici, cercavano 
in ogni modo di farsi una fama personale 
scrivendo testi e trascurando la produzio-
ne. Essi, così, non contribuivano alla pro-
duzione, e suscitavano l'indignazione de-
gli operai i quali sentivano che tra loro 
e i tecnici c'era un profondo fossato. 

Da una conversazione con gli operai 
del molo n. 5 del porto di Shangai, dove 
nel 1974 fu affisso il celebre dazebao 
« Siamo i padroni del malo, non gli schia-
vi del tonnellaggio ». Si parla del ruolo 
dei contingenti teorici che nel malo n. 5 
includono 300 operai. Ha la parola il 
portuale estensore del dazebao: 

Noi stiamo studiando il primo capitolo 
del Capitale, « La merce », e il dodice-
simo capitolo «La cooperazione». Questo 
perché stiamo esaminando l'argomento 
dell'esistenza della borghesia in seno al 
partito: per affrontare questo argomen-
to dobbiamo capire che esistono delle 
differenze enormi tra la borghesia in 
seno al partito e la borghesia al di 
fuori del partito. La borghesia al di fuori 
del partito, al fine di sfruttare i nostri 
lavoratori doveva trasformare il denaro 
in capitale. Invece la borghesia in seno 
al partito, siccome detiene il potere può 
trasformare il potere in capitade, al fine 
di cambiare la natura della proprietà 
della nostra azienda socialista. Nel corso 
della trasformazione del potere in capi-
tale essa ha anche introdotto il sistema 
dello scambio mercantile nei rapporti in-
terni al partito. Le larghe masse dei 
portuali ci hanno fatto questa domanda: 
perché l'esistenza del sistema mercantile 
costituisce una sorgente della nuova bor-
ghesia nella nostra società? Dopo una 
serie di studi e di analisi abbiamo ca-
pito che la natura e le caratteristiche 
delle merci dei paesi capitalistici esistono 
ancora nel paese socialista. Tutte e quat-
tro le contraddizioni dello scambio mer-
cantile che esistono nei paesi capitalistici 
svolgono una propria funzione anche nei 
paesi socialisti... 

Nel nostro paese socialista produciamo 
non per guadagnare valore ma per sod-
disfare i bisogni dei nostri lavoratori. 
Per esempio produciamo un gran quanti-
tativo di farmaci in modo da risolvere 
il problema della penuria di medicinali. 
Siccome la produzione socialista non è 
quella di accumulare valore, il rapporto 
tra valore e valore d'uso non è una con-
traddizione antagonistica. Ma se si punta 
al valore la contraddizione tra valore 
d'uso e valore riprende ad essere anta-
gonistica: i dirigenti che volevano met-
tere al primo posto il tonnellaggio crea-
vano un rapporto antagonistico con gli 
operai. 

Interviene un compagno 
del Comitato rivoluzionario 

Tramite lo studio possiamo andare alla 
sorgente dell'esistenza dell'idea revisioni-
sta di mettere il tonnellaggio al posto 
di comando. Dobbiamo fare tabula rasa 
ci questa assurdità, sradicare le erbe 
dalle radici, altrimenti se loro cambiano 
la forma, se presentano le stesse cose 
in un altro modo camuffate, potremmo 
ancora cadere nella trappola. 

Recentemente i componenti del gruppo 
di studio deUa storia hanno selezionato 
alcuni avvenimenti storici per capire il 
problema della linea revisionista che si 
manifesta nella venerazione della tecno-
logia straniera. Per esempio, nella dina-
stia dei Ching, c'erano alcuni riformisti 
che tentavano di dare vita a un movi-
mento di occidentalizzazione industriale 
al fine di salvare la Cina. Nel corso di 
quel movimento c'erano due caporioni che 
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predicavano di scambiare le nostre rĵ J dsUo St 
sorse naturali con l'introduzione di tec f̂ll QOVe'i 
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Riprende la parola 
il compagno del dazebao 

I compagni del gruppo di studio 
l'arte rivoluzionaria stanno studiaadi» \ 
testi di Lu Hsun. Come sapete queio 
scrittore degli anni trenta ha effettuato 
una transizione da vecchio democratico a 

In un paese viveva un uomo 
grasso, grande e con tanti soldi. 

Comprava le cose più strane e di-
verse: ogni volta altri padroni co-
me lui lo imitavano, subito vole-
vano avere anche loro quelle co-
se. Così ben presto anche le cose 
che prima non avevano valore di-
ventavano richiestissime e sempre 
più costose e tutti gli altri, che 
non erano padroni non potevano 
più averle. 

Aveva comprato tutto quello che 
si poteva comprare: palazzi, case, 
fabbriche, strade, ferrovie, campi, 
fiumi, insomma tutto. Ma non gli 
bastava. 

Un giorno, mentre se ne stava 
seduto nella sala più grande del 
suo castello su una enorme pol-
trona, ebbe una idea che lo en-
tusiasmò. « Comprerò il tempo » 
— si era detto — tutto contento 
perché aveva pensato a una cosa 
che non aveva ancora. 

Il giorno seguente chiamò tutti 
queUi che lavoravano per lui e 
disse loro: «Ho deciso di diven-
tare il padrone del tempo! ». Die-
de l'ordine ai suoi servitori, ai 
poliziott^e comunicò alla radio e 
alla televisione, di prendere tutti 
gli orologi, anche quelli delle tor-

ri, e di togliere le lancette. Molti 
ubbidirono, anche perché quelli che 
venivano sorpresi con un orologio 
con le lancette venivano arrestati, 
processati e rinchiusi nelle prigio-
ni del grande padrone. 

Improvvisamente era cambiata 
la vita di tutti, non si capiva più 
nulla, c'era una grande confusio-
ne. Nessuno più sapeva l'ora in 
cui doveva andare a lavorare e 
quando doveva smettere; i bambi-
ni e le bambine coatinuavano a 
chiedere se era già ora della me-
renda e nessuno poteva rispon-

MO(fft> eWflfewTl 
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dere anche la scuola non fini-
va mai. Infatti nessun bidello sa-
peva più quando suonare la cam-
panella. Per chi andava a scuola 
c'era però un vantaggio: nessun 
maestro poteva più dire : « Sei 
arrivato in ritardo », dato che nes-
suno conosceva le ore. 

Ma la confusione purtroppo du-
rò poco. Infatti U padrone grande 
e grosso ne aveva inventato un' 

altra: «Sarà il sole il grande, uni-
co orologio del mondo » aveva or-
dinato. Così tutti dovevano andare 
a lavorare dall'alba al tramonto e 
la scuola cominciava prestissimo. 

Ma un giorno il cielo era nero, 
tante nubi di pioggia avevano o-

scurato il sole. Così fu un grande 
giorno di vacanza per tutti: le 
fabbriche e le scuole erano chiu-
se e i bambini e le bambine gio-
cavano nelle pozzanghere. 

Nessuno più voleva il bel tempo 
e al mattino presto tutti osservava-
no il cielo con la speranza che con-

tinuasse ad essere grigio. « Non 
si può continuare così urlava in-
furiato il padrone grande e grosso. 

D'ora in poi stabilirò io le ore del 
giorno, sia che piova o che ci sia 
n sole. Sono l'unico al mondo che 
possiede ancora le lancette dell' 
orologio ». Così ' la vita degli uo-
mini, deUe donne, dei bambini e 

delle bambine diventò ancora più 
triste e grigia del cielo pieno 
di pioggia. 

Il padrone stabiliva tutte le ore 
come più gli piaceva e apposta 
si era dimenticato delle ore del 
gioco e del divertirsi. Ogni giorno 
che passava tutti si sentivano co-
me dei soldatini di piombo e dei 
burattini. 

Ma un bel giorno tutti gli abi-
tanti decisero dì fare pulizia: chi 
batteva i tappeti, chi spolverava, 
chi spazzava le strade, chi soffiava 
sulla farina. Ben presto- si alzò 
una grande nube di polvere che 
avvolgeva tutte le case, gli albe-
ri, le torri, i palazzi e anche il 
castello del padrone grande e gros-
so. La polvere entrava dappertut-
to anche negli angoli più nasco-
sti: fu così che un granello di 
polvere entrò, non si sa come, 
anche dentro all'orologio che il pa-
drone teneva nel taschino della 
sua lunga giacca e questo omo-
ne grande e grosso era disperato: 
urlava, si mordeva le mani, scuo-
teva l'orologio e se lo portava all' 
orecchio, ma non sentiva niente. 

concessioni territoriali e dei nuovi cauW t̂OW 
talisti stranieri che tiranneggiavano i jflccici Te 
lungo e in largo i nostri lavoratori. fobobile. 
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rivoluzionario socialista. Teng Hsiao-pinj ̂ ^ ^ ^ u„ 
è degenerato invece da democratico . ^ , 
responsabile avviato sulla via capitali^ rez, non e 
sta... Lu Hsun insisteva di bastonare firn soprattuttc 

alla morte le carog-.ie bagnate nell'acqua ^g^SOTito 
del lago, cioè insisteva nello spirito i • 
portare avanti la rivoluzione; invece Teiii^"^ ^ 
tentava di fermare la rivoluzione a met governo 
strada e di scendere dal treno. Lu Hsu icentràlit 
aveva fiducia nelle grandi masse, h coiste. 
detto più volte che le masse cinesi costi 
tuiscono la spina dorsale della nazione: . 
invece Teng si opponeva al movimenisi ^ ricOTlCìln 
di massa dicendo: noi possiamo fare m\seguita 0 
affidamento relativo sulle larghe masse, ^gj sevvt 

Gli operai del gruppo della filosfia jjj «q, 
hanno studiato e fatto l'analisi della ms-
todologia adoperata da Teng n e l l ' a p p l i - ^ 
care la teoria dell'estinzione della lotta f? per ga 
di classe. Lui predicava di sottolineaiÈjjo^j vengc 
l'esistenza della tranquillità e della staL Qy^gH^ ^ 
bilità, si opponeva allo sviluppo deBf ^ , 
lotta di classe. Inoltre, tentava di ornate in 
porre il carattere particolare al caxaiannom i 
tere universale; per esempio, ha detti"ranCO. 
a più riprese che nel settore deUa tecn^ ^ r o 
logia, della ricerca scientifica non à 
può parlare di dittatura del proletariato 
e ha anche detto che nei prossimi 25 anni 
non possiamo prendere la lotta di classe ̂ ^ è pOSS 
come punto chiave perché dobbiamo af pygjjg ^.OTh 
frontare il problema di come sviluppare ' 

l'economia nazionale. H terzo metodo cui 
è ricorso Teng è di opporre la contrad-
dizione secondaria alla contraddizione 
principale. Per esempio, ha tentato di 
calunniare la buona situazione del nostro 
settore dell'istruzione dicendo che regna-
va una crisi incredibile nella nostra scu» 1 
la e che gli studenti non studiavano aflBOLOGNA: 
fatto. I raia 
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Le lancette non camminavano pii-
Chiamò tutti gli orologiai da 

mondo, li mise in prigione e li c"' 
strinse a lavorare per lui: «â ' 
giustatemi l'orologio altrimenti n(® 
uscirete più ». Anche se alcuni fi 
per paura che per voglia aveva!® 
provato e riprovato ad aggiustarle 
le lancette non si muovevano pî ' 
Anche il padrone grande e gros-

so era diventato come gli alto-
nessuno più controllava e stabi-
liva il tempo e che cosa si dove; 
va fare. Tutto era più bello, P̂" 
libero e più pulito. Già, percW 
tatti poi avevano pensato a spaz-
zare via, con cura, tutta la vec-
chia polvere. 
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ioIOSPAGNA: "RICONCILIAZIONE 
"^AZIONALE" DA DESTRA? 

Il 
le nostre 

ivoratori. 

(Continua da pag. 1) 

Memativa. Accanto alla continui-
Q dello stato franchista, assicurata 

zione di governo Suarez e dalla mo-
ate dei paejjĵ ĉ̂ iio ài Juan Carlos, oggi la 
cazione deii;!̂ ^̂ ^̂  rivendica e pratica anche 

nosf ro 'paS continuM dell'iniziativa fasci-
e semicok std ® ^i piazza e di pre-

importare j ^za nel paese. 

^^deiie^'^nilii ^ ^^^^^ ^^ stato, in queste con-
i nuovi edizioni, appare in realtà una mi-
eggiavano %accia reale e possibile, ma poco 

probabile: lo si minaccia ma non 
l'è bisogno di realizzarlo in for-
na cruenta e clamorosa, perché 

governo è ben disposto a com-
jjiere la sua parte dì eversione e 

gólpe bianco»: per intanto si 
anno pieni poteri alla polizia, so-

Lendendo persino alcune garan-
tie della costituzione franchista, 
I si fanno chiudere le sedi della 
itinistra, ma avanzando su questa 
irada non è difficile immaginare 
•he tipo di elezioni si preparino 

sempre che non vengano sem-
emente rinviate — ed in quale 

il governo stia lavorando per 
stirare, probabilmente con succes-
i so nel breve periodo, i partiti più 
solidamente borghesi dalla propria 

i mrte. isolando le forze revisioni-
l SlUCllO • ^ . V • TI T 

ste che devono, in qualche modo, 
fare i conti con la classe operaia: 
dopo il grande aiuto al manteni-

„ mento della calma, in questi gior-
liocràtfco"1 che al governo Sua-
via capitalìl rez, non è lontano il giorno in cui 
astonare tm soprattutto il PCE riceverà il suo 
te néa'acqai^hgjiservito, mentre già i democri-

si preparano ad inserirsi al iiivcce 1 cH y 1 . . 7 
rione a met governo spartendosi magari la 
no. Lu Hsu « centralità » con le forze fran-

masse, chiste. 
jUa"^naziw ^^ varco aperto dalla politica di 
1 movimento ^ricouciUazione nazionale », per-
imo fare un seguita ostinatamente dal PCE, 
irghe masse. ggj-^g ^ ^ comoda autostrada 

defila» ^^ ^^^ passano i carri armati dei 
g^ neWa^-^'^P^^^^' (^vanza la destra milita-

della lotta per garantire a suo modo che 
sottoiineaieLn venga eccessivamente turba-

Uuppo^detf grande riconciliazione na-

tava di fonale imposta negli anni '30 dai 
•e al caraifonnom del generale Francisco 
:o, ha dettì'ranco. 

fiS^^noril ^^ ^P'^dna è anche un banco 

proletariato òi p^om importante per l'Europa: 
5simi 25 anni n terreno decisivo per verificare 
;ta di classê f è possibile imporre anche in 
fS^p^ef"'"^ d'Europa dove il con-
' metodo cui 

la contrad-
antraddizione 

tentato di 
e del nostro 

che regna-
nostra scuo-
jdiavano af-

studiando i 
apete questo 
ha effettuato 
emocratico a 

fiato tra le classi è più acuto e lo 
sfruttamento più bestiale, l'aboli-
zione dello scontro tra le classi 
sostituendolo con un patto sociale 
coatto ed autoritario. « L'europeiz-
zazione » della Spagna non è affat-
to un'alternativa « democratica » 
al golpe: la minaccia golpista ser-
ve per stabilirne le condizioni e 
per garantire i padroni da ogni 
rischio. Le conseguenze che que-
sto ricatto può produrre in tutta 
l'area — dal Portogallo all'Italia 
ed alla Grecia — sono abbastanza 
evidenti. 

Ma quel che emerge, ancora, dai 
fatti della Spagna, è anche una 
pericolosa attivizzazione di quelV 
« eurodestra » che — nelle sue ali 
più estreme — punta chiaramente 
ad un confronto anche militare 
con la classe operaia, e che oggi 
non a caso comincia di nuovo a 
farsi sentire con iniziative terrori-
stiche: in Spagna, ma anche in Ita-
lia, in Portogallo, ed altrove. 

La mobilitazione internazionali-
sta per la lotta contro questo fa-
scismo in Spagna è urgente ed im-
pellente: i padroni ed i loro più 
qualificati governi (da Giscard a 
Schmidt) sono già ampiamente par-
tecipi alla « guerra di successio-
ne » in Spagna, i socialdemocra-
tici dell'« Internazionale sociali-
sta » si sono largamente esibiti, 
gli eurorevisionisti da tempo fan-
no corona intorno al partito di 
Carrillo. Per le forze classiste e 
rivoluzionarie è più difficile indi-
viduare i destinatari della propria 
solidarietà e mobilitazione, anche 
perché non sembra per ora, che 
emerga una prospettiva rivoluzio-
naria: ma sono sicuramente gli o-
perai, i proletari e gli studenti 
che fanno i cortei e gli scioperi, J 
baschi in lotta, e tutte quelle forze 
che oggi scendono in piazza — no-
nonostante gli appelli alla calma 
— per dire un'altra volta che il 
fascismo — anche quello nuovo — 
in Spagna « non passerà ». Biso-
gna far sentire che questo obiet-
tivo è anche nostro! 

Alexander Langer 

Per la difficile situazione in Spa-
gna oggi non abbiamo potuto rice-
vere la corrispondenza del nostro 
inviato. 

Avvisi ai compagni 

wet 
•<1 

BOLOGNA: riunione ope-
raia 
Lunedi 31, alle ore 21, 

in rà Venella, riunione o-
peraia aperta a tutti i com-
pagni. Odg: iniziative po-
litiche contro l'accordo sin-
tocati-Conflndustria e dire-
zione politica della sede. 

TORINO: per le compagne 
Martedì 1, è convocata a 

Patologia medica alle ore 
21 la riunione di tutti i 
coUettivi e consultori su 
medicina della donna. 

circoli giovanili 
Martedì 1 febbraio, alle 

Te 16, aU'aula VI di Let-
'«fe. assemblea dei circoli 
Swanili romani in prepa-
f^one di un « happening » 
attadino. 

l'ORiNO: riunione sul gior-
nale 

y^^rtedì 25, si è tenuta 
j®^unione sul giornale, 
^^^npa^ presenti hanno 

i formare un col-
'etovo ii redazione che si 

ivano ptt 
ogiai de 
le e li c» . „ 
l u i : «al- tutti i martedì ai-
m e n t i ni» riarr^^ ® corso S. Mau-
PilrnniP® ta , è aper-

ì f i compagni. Per 
I avevaw «funzionamento della re-
ggiustarlO ^one serve il telefono; 
v a n o più " devnf®?'̂  ^"tti i compagni 
P p ffl-osi re i " s p e g n a r s i a porta-

ifri-^ Isti P®^ Pagare i de-
g l i alui " 

^ SI dove; Atùvo dei compagni degli 
(AO. LC, PdUP), 

i j ^ primo febbraio, al-
21, via Rolando 4. 

convegno ope-
a Sesto 

j'^menica ore 9, a Sesto 
faioT^'™- convegno ope-
ÌQ dei compagni di LC, 
so Fulvio Testi, pres-

pensionato studente-

telefono 
j f o ^ ? ai compagni della 
è si comunica che 
lìiiS ^"nzione neUa sede 

Y ^ o (piazza S. Giovan-
11 telefono: 0784/ 

15 an ' giorni dalle 
^ 17 e daUe 18 alle 

accetto la domenica. 

BOLOGNA: scuola 
Domenica 30 geimaio, ore 

9, via Centotrecento 1/A. 
Coordinamento nazionale 
della sinistra dei lavorato-
ri della scuola. Odg: con-
tratto e congressi. 

COMO: attivo sui giornale 
Domenica 30, alle ore 

9,30, in sede a Como, at-
tivo di tutti i compagni sul 
giornale. 

TRENTO: scuole quadri o-
peraia 
Lunedi 31 gennaio, alle 

ore 20,30, scuole quadri o-
peraia aperta a tutti i com-
pagni su scala mobile e 
inflazione. 

RIMINI - Contro il decre-
to Stammati 

Domenica 30 gennaio, al-
le ore 9 precise presso la 
Sez. Micciché INA-CASA, 
riunione di tutti i compa-
gni di LC degli enti locali. 
OdG: iniziative immediate 
da prendere contro il de-

creto legge di Stammati. 
MILANO - Giovani 

Domenica ore 15, in via 
Ciovassino 1, attivo gene-
rale dei circoli del prole-
tariato giovanile. 

ROMA: cliniche accupate 
Venerdì 28 alle ore 17, 

manifestazione alla regio-
ne (via della Pisana, auto-
bus 98 crociato) per im-
porre la immediata apertu-
ra delle cliniche occupate, 
il loro utilizzo come ospe-
dali regionali, il lavoro ai 
disoccupati. 

TORINO: lavoratori studen-
ti 
Domenica 30 mattina al-

le ore 9,45. Attivo cittadino 
dei lavoratori studenti in 
corso S. Maurizio 27. 

BOLOGNA - Coordinamen-
to regionale di tutti i col-
lettivi femministi 

Domenica 30, ore 9 in 
via Strada Maggiore 46. 
Sala Ires. 

Etiopia - Guerriglieri 
eritrei e studenti 
contro la giunta 

bello, 
i, perche 
0 a spaz-
a la vec-

Addis Abeba, 29 — La 

sanguinaria campagna re-

pressiva lanciata dal Derg 

in tutto il paese per liqui-

dare, con l'assistenza tec-

nica israeliana, a forza di 

assassinii e arresti indiscri-

minati, la principale forza 

d'opposizione interna, il 

Partito Rivoluzionario del 

Popolo (PRPE), non sta 

dando i frutti sperati. An-

zi. Da due giorni la ca-

pitale etiopica è sconvolta 

da durissimi scontri tra mi-

litanti di sinistra, tra cui 

moltissimi studenti, e po-

lizia. Imprecisato è il nu-

mero delle vittime, che vi-

sta l'intensità deUa batta-

glia, con armi da fuoco, 

molotov e gas, deve comun-

que essere alto. Tra l'al-

tro, i manifestanti (che il 
regime militare ha accusa-
to di essere guidati appun-
to dal PRPE) nella loro 
protesta contro il carovi-
ta, il terrorismo repressivo 
e la generale involuzione 
reazionaria del Derg, han-
no coinvolto anche le rap-
presentanze culturali ame-
ricane e britannica (di due 
governi, cioè, che appog-
giano la giunta), dandole 
alle fiamme. 

La settimana scorsa, il 
Derg aveva subito un altro 
scacco, quando, procedendo 
con la loro vittoriosa of-
fensiva, le forze del Fron-
te di Liberazione Eritreo, 
erano riuscite a occupare 
una roccaforte etiopica vi-
cino ad Asmara, caccian-
done la guarnigione. 

Imperialismi 

Verso la fine 
della distensione? 

H Dipartìmento di Sta-
to americano ha pubblica-
mente avvertito l'Unione 
Sovietica di « non tolle-
rare intimidazioni contro 
Andrei Sacharov, difenso-
re dei diritti umani, emi-
nente e stimato uomo di 
scienze, premio Nobel, il 
quale ha lavorato per ac-
crescere il rispetto per i 
diritti umani nella pro-
pria terra ». L'« ammoni-
mento americano segna la 
conferma di una inversio-
ne di rotta dell'ainministra-
zione Carter rispetto alla 
precedente gestione di Kis-
singer; l'ex segretario di 
stato, era favorevole ad 
una netta spartizione del-
le zone di influenza, sen-
za ingerenze; Carter sem-
bra intenzionato a rivede-
re tale politica e questo 
per varie ragioni; il nuo-
vo presidente ha l'intenzio-
ne di creare una nuova 
immagine in Occidente, at-
teggiandosi a « campione 
della libertà » e in partico-
lare a difensore delle li-
bertà in Unione Sovietica 
e nell'Est europeo. 

Questo dovrebbe crea-
re « nuova fiducia » nel 
mondo nei confronti di una 
presidenza smascherata in 
questi anni dalla guerra 
del Vietnam, dal colpo di 
stato in Cile, dal Water-
gate. Creare la sensazio-
ne. sopratutto negli Stati 
Uniti, che « un periodo si 
sia concluso e ne inizi un' 
altro ». 

La dichiarazione del nuo-
vo segretario di stato Van-
ve in difesa di Sacharov 
segue di pochi giorni un 
altro messaggio indirizza-
to al governo cecoslovac-
co in difesa dei firmata-
ri della « Carta 77 ». E' dif-
ficile dire se questa ri-
presa dei toni da « guer-

r a fredda » possa signifi-
care un'inversione del pro-
cesso cosiddetto « di di-
stensione » iniziato quindi-
ci anni or sono dopo la 
« crisi dei missili » a Cu-
ba. 

Andrei Sacharov ha rila-
sciato ieri un'intervista a 
« La Repubblica » in cui, 
tra l'altro, si dice; « La 
solidarietà con l'intero mo-
vimento per i diritti dell' 
uomo deve approfondirsi 
proprio ora mentre se-
guiamo con ammirazione 

gli eventi in Cecoslovac-
chia e in Polonia ». — 
« Non ho mai commesso al-
cuna azione contro la leg-
ge. La mia attività ha 
ottenuto riconoscimenti in-
ternazionali, intendo conti-
nuare la mia attività se-
condo coscienza. Temo che 
continueranno le repressio-
ni e le intimidazioni ». Ri-
cordiamo che Sacharov 
espresse « approvazione » 
per il colpo di stato fa-
scista di Pinochet in Ci-
le. Questo non può far 

passare in secondo piano 
il fatto che la realtà quo-
tidiana in Unione Sovieti-
ca e nei paesi « socàali-
sti » è la realtà di oppres-
sione, sfruttamento, viola-
zione dei diritti più ele-
mentari. n « dissenso » in 
questi paesi è rappresenta-
to, bisogna comunque te-
nere presente le difficoltà 
di ricevere informazioni, 
da intellettuali in alcuni 
casi con posizioni addirJt-
tura reazionarie; non per 
questo si può identificare 
l'opposizione a questi re-
gimi con le sole voci che 
arrivano in Occidente e 
non si può lasciare ai 
massacratori del Cile il 
diritto di rivendicare la li-
bertà per questi paesi. 

In Cecoslovacchia sei fir-
matari della « Carta 77 » 
cui era « consigliato » di 
espatriare si sono rifiuta-
ti di prendere la strada 
dell'esilio. 

Essi sono Kolant, Krie-
gel, Huebl, Hayek, Mlynar 
e Vaculik. Convocati all' 
ufficio passaporti della poli-
zia venerdì, avevano tro-
vato già pronti i documen-
ti per andare in Austria. 

Kolant, anche a nome de-
gli altri, ha dichiarato di 
non voler espatrieire ; « Sia-
mo cittadini cecoslovacchi 
come gli altri e devono 
cessare le discriminazioni 
nei nostri confronti. Com-
battiamo sul piano della 
perfetta legalità e le leg-
gi del paese non vietano 
di manifestare liberamente 
la propria opinione ». I fun-
zionari di polizia, dimo-
strandosi molto « generosi » 
avevano detto loro; « s e 
non vi piace la società so-
cialista, se criticate le leg-
gi del nostro stato, siete 
Uberi di andarvene ». 

P.A. 

Libano 

I siriani disarmano 
i palestinesi nel sud 

Bombarcdamenti israeliani contro i villaggi (di confine 
controllati (dalla resistenza; l'OLP fa ulteriori 

concessioni aó Assaó e Hussein 

BEIRUT, 29 — Mentre truppe siriane del 
cosiddetto contingente di pace interarabo sono 
penetrate nel Libano Sud, il Consiglio centrale 
palestinese riunito a Damasco ha sancito un 
ulteriore passo verso la riconciliazione con re 
Hussein di Giordania, non ha rifiutato a priori 
i "legami organici" che il regime egiziano ha 
auspicato tra futuro mini-stato palestinese e 
Giordania, si è dichiarato disposto ad esami-
nare la proposta siro-saudito-egiziana di una 
delegazione araba unica alla conferenza di 
pace di Ginevra, e ha accettato di allargare 
la composizione del Consiglio nazionale pale-
stinese, che del popolo palestinese costituisce 
il "parlamento provvisorio". 

In Libano, Israele ha risposto all'avvicina-
mento delle truppe siriane con massicci attac-
chi alle zone controllate dai palestino-progres-
sisti e con una nota che intima ai siriani di ri-
tirarsi entro 8 giorni. 

In Egitto prosegue la campagna anticomu-
nista e antisovietica di Sadat, culminata per 
ora nell'annullamento della visita di una mis-
sione economica sovietica capeggiata dal mini-
stro del commercio estero, Gretchen. 

Lo spostamento a sud del 
fiume Litani, considerato 
dagli israeliani oggi la «li-
nea rossa » oltre la quale 
non si ammette presenza 
armata araba (ad eccezio-
ne di quella fascista), e, 
in prospettiva, il futuro con-
fine settentrionale di Israe-
le, è stato subito giustifica-
to dai siriani con il com-
pito, da esaurirsi in breve 
tempo, del disarmo dei fe-
dayin e delle forze pro-
gressiste libanesi nella zo-
na. L'occupazione di Na-
batieh, massimo centro del-
la regione, si collocherebbe 
in tale ottica. Gli israelia-
ni e i fascisti libanesi han-
no risposto con una serie 
di feroci bombardamenti di 
villaggi sotto controOo pa-
lestino-progressista che han-
no causato numerose vit-
time civili, e con una nota 
a Damasco, fatta perveni-
re attraverso il dipartimen-
to di stato USA, in cui si 
esige il ritiro delle truppe 
siriane entro 8 giorni, perìa 
l'adottamento di una posi-
zione « più intransigente ». 
Ma, come in altre occasio-

ni in cui Israele ha fatto 
baccano relativamente ai 
movimenti delle truppe si-
riane in Libano, è ovvio 
che si tratta di prese di 
posizione prevalentemente 
formali, vista la fondamen-
tale concordanza siro-israe-
liana sull'urgenza di disar-
mare i palestinesi e stron-
carne ogni agibilità. Il 
che non esclude natu-
ralmente che una si-
tuazione id attributo diret-
to possa fa r esplodere con-
traddizioni, anche contro le 
intenzioni dei rispettivi ver-
tici politici. 

Proprio mentre il regime 
di Assad stava procedendo 
a questa ulteriore aggres-
sione contro la Resistenza 
palestinese, si è riunito a 
Damasco — in assenza del 
« Fronte del Rifiuto », che 
boicotta tali sedute — il 
Consiglio Centrale palesti-
nese, sotto la presidenza di 
Arafat, per elaborare le so-
luzioni sopra citate e che 
rappresentano indubbiamen-
te un ulteriore allineamen-
to con le tesi dei redimi 
siriano, saudita ed egizia-

no. E ciò in un momento 
in cui questi regimi sono 
travagliati da gravissime 
difficoltà interne (l'insurre-
zione popolare in Egitto, 1' 
intensificarsi delle azioni 
della resistenza intema e 
patriottica in Siria attra-
verso una successione di 
manifestazioni e attentati 
antigovernativi. l'isolamen-
to dell'Arabia Saudita nell' 
OPEC e nel Terzo Mondo) 
che. secondo molti esponen-
ti della Resistenza e della 
sinistra araba, potrebbero 
essere utilmente raffor-
zate da una maggiore in-
transigenza dell'OLP. Que-
st'ultima ha intanto pro-
grammato un vertice pale-
stinese tra Arafat, Hawat-
meh (capo del FDLP), Zu-
heir Mohsen (il rinnegato 
capo della filo-siriana Al 
Saika) e Ahmed Gibril, cioè 
di tutti i dirigenti disposti 
ad andare a Ginevra per 
ottenervi il mini-stato, e-
scludendo quindi George 
Habash, capo del FPLP. Il 
vertice dovrebbe sancire 1' 
allargamento — imposto 
dalla Siria — del par la-
mento palestinese, con l'in-
clusione di rappresentanti 
cisgiordani amici di Hus-
sein. 

Il presidente egiziano Sa-
dat, intanto, all'affannosa 
ricerca di un capro espia-
torio per la grande solle-
vazione popolare contro il 
suo governo antiproletario, 
e di pretesti repressivi, ac-
centua i toni della polemi-
ca con l'URSS, incolpando 
i sovietici di aver istigato 
la rivolta. Prima conse-
guenza ne è stato l'annul-
lamento della visita della 
missione economica sovieti-
ca che doveva ridiscutere 
il gigantesco debito egizia-
no e rivedere l'interscam-
bio tra i due paesi. In-
tanto restano in carcere ol-
tre mille oppositori del re-
gime. E' evidente l'intenzio-
ne di Sadat di ottenere, 
con questa sua crociata, 
una maggiore benevolenza 
da parte dell'Occidente, che 
salvi le sorti del suo vacil-
lante potere. 

F. G. 

Corrispondenza di nostri compagni 
dalla Cisgiordania (2) 

Nei territori occupati 
da Israele la resistenza 

è sempre più forte 
Quando si parla di "espropriazioni sistema-

tiche" si deve immaginare più o meno che un 
giorno, così, uno a caso, una colonna di land-
rover, camion e macchine sconfina nei territori 
occupati. A bordo delle vetture, i cosiddetti 
"coloni selvaggi" che non sono poi altro che 
un piccolo numero di famiglie israeliane ap-
partenenti alla base militante del partito più 
a destra della coalizione governativa israelia-
na, il Parti to Nazional-religioso. 

Arrivata su un'altura da dove è possibile 
scorgere tutta la campagna circostante, la co-
lonna si ferma, in lontananza si vede chiara-
mente tutta la vallata della riva occidentale 
del Giordano; i componenti del "commando" 
(come altro definirli, visto l 'armamento milita-
re che trascinano con loro!?) decidono, sce-
gliendo tra gli appezzamenti di terreno che han-
no di fronte, il più bello, il più fertile, il più 
comodo ed ampio. 

A questo punto la co-
lonna riparte e, giunta sul 
posto prescelto, lo occu-
pa. tirando su in pochissi-
mo tempo, box, prefabbri-
cati, tende, servizi igieni-
ci e tutto il resto. La mat-
tina seguente i contadini 
arabi che da sempre col-
tivano quei terreni, accor-
gendosi della presenza dei 
« coloni » sul ' loro campo, 
riprendono la via di casa, 
visti tra l 'altro i mitra 
spianati dei colonizzatori 
appena giunti. Ma, queste 
azioni di forza non sono 
ben viste da tutta la po-
polazione ebraica, così l'e-
sercito, levandosi a garan-
te della democrazia, onde 
evitare ulteriori violenze e 

o della Giordania, altre 
volte il capo-famiglia viene 
costretto ad andarsene, 
mentre alla moglie e ai 
bambini non viene conces-
sa l'autorizzazione per la-
sciare il villaggio. Queste 
espropriazioni, poi, posso-
no essere compiute anche 
solamente dall'esercito, con 
qualunque scusa; questi 
terreni non sono fertili, 
questa collina è una buo-
na postazione difensiva, o, 
più semplicemente, è pos-
sibile che al momento del 
raccolto i militari dichia-
rano tutta la zona « ope-
rativa ». Giusto il tempo 
di lasciar marcire il gra-
no, quando poi è tutto da 
bruciare se ne vanno e 

che precaria df tutte le 
zone occupate. Ma a que-
sto ulteriore impoverimen-
to, la tracotanza del go-
verno Rabin ha risposto 
conseguenziahnente alla 
scelta sionista (via i pa-
lestinesi dalla Palestina) 
imponendo una ulteriore 
tassa dell'8 per cento. 

La mobilitazione 

degli ultimi mesi 

Per comprendere a fondo 
la portata della grande mo-
bilitazione dei mesi scorsi 
in tutta la Cisgiordania, bi-
sogna fa re un breve rife-
rimento alle elezioni muni-
cipali avvenute nella pri-
mavera scorsa, dove la li-
sta dell'O.L.P., cioè il 
« Fronte nazionale palesti-
nese dei territori occupati » 
(l 'N.P.P.F.) ha pratica-
mente ottenuto la stragran-
de maggioranza dei voti in 
tutti i comuni, assicurando-
sene la gestione. Nella 
realtà, però, i vari gover-
natorati militari che cor-
rispodono in numero pro-
porzionale ai municipi con-
tinuano ad esercitare il lo-
ro ruolo decisivo. Tel Aviv, 
insomma, troncando i fi-
nanziamenti ed immobiliz-
zando qualunque iniziativa 
tramite il veto del gover-
natore militare, pretende-
va di affossare e stravol-
gere il risultato elettorale 
e, traendo lo spunto dal 
deficit e dall'insufficenza 
delle nuove giunte, sfer-
rare un attacco decisivo 
alia politica della resisten-

Nablus, Agosto '76: giovani palestinesi in rivolta contro le forze d'occu-
pazione israeliane 

contenere gli eventuali mi-
sfatti che potrebbero com-
piere questi « coloni sel-
vaggi » l'esercito, diceva-
mo, invia sul luogo un 
piccolo contingente milita-
re per sorvegliare la zona. 
E' ovvia, a questo punto, 
la seconda espropriazione, 
cioè quella fat ta dai mi-
litari per piazzare il loro 
campo; e cosi, ancora una 
volta, la mattina dopo la 
solita storia, solo che a 
questo punto le famiglie 
sul laistrico sono due (o 
più," a seconda dell'ampiez-
za dei terreni requisiti) ! 

Ma non è finita qui; 
dopo circa due-tre mesi, 
dal comando militare un 
tenentino parte e va a 
bussare alla porta del con-
tadino espropriato chieden-
do; « Perché non lavori il 
tuo campo? Non hai vo-
glia di lavorare, é ! ? » 

«Nel mio campo c'è l'e-
sercito, che controlla gli 
occupanti del campo vicino 
che pare vogliano arrivare 
cosi, campo dopo campo, 
fino al Tigri e all 'Eufrate », 
risponde il contadino a-
rabo misurando le parole. 

«Domani torna a lavora-
re e non preoccuparti del-
le tende militari! ». 

La mattina dopo, tre o 
quattro colpi di moschetto 
lo salutano non appena met-
te piede suUa sua terra, 
evidentemente nessuno nel 
campo militare era stato 
avvertito; ancora la via 
di casa. Non è finito, due 
mesi dopo l'ultima e de-
finitiva intimidazione. Il 
solito tenente, questa vol-
ta più brutale, spiega al 
nostro contadino che per 
lui lì non c'è più spazio 
perché come disoccupa-
to (!), viene considerato 
indesiderato dal regime. 

A questo punto c'è la 
strada del campo profughi 

liberano nuovamente la 
zona. Il risultato è che 
tutte le famiglie che vive-
vano del frutto di quei ter-
reni sono alla fame e l'u-
nica soluzione rimane an-
cora una volta il campo-
profughi. 

Ed é in queste grandi 
« bidonville », di 60-70.000 
persone ciascuna, che ri-
siede la maggior parte del 
popolo palestinese. La man-
canza di qualunque assi-
stenza sanitaria (in tutta 
la Cisgiordania ci sono 700 
posti letto in ospedale per 
un milione e mezzo di abi-
tanti), ci impianti idrici 
adeguati (a Gerico, in un 
campo di 60.000 persone, 
due sole cannelle d'acqua 
devono bastare per tutti) 
e la completa assenza di 
fognature sono le note che 
più precisamente caratteriz-
zano questi immensi lager, 
dove però il proletarmto e 
sotto proletariato palesti-
nese a partire dai suoi bi-
sogni materiali ha impara-
to ad organizzarsi. Per 
completare poi il quadro 
desolante delle condizioni 
in cui sono costretti a 
vivere i palestinesi nella 
loro terra, c'è da ag-
giungere il vero e proprio 
terrorismo economico pra-
ticato dai dirigenti di Tel 
Aviv. 

Primo duro colpo è stata 
la disposizione ministeria-
le che, vietando l'esporta-
zione del prodotto agricolo 
cisgiordano in Israele, ob-
bligava invece ad impor-
tare solo ed esclusivamen-
te da Israele qualunque 
prodotto di qualunque ge-
nere. Lo scompenso t ra il 
fatturato dell'intera regio-
ne e l'indebitamento con 
Tel Aviv, crescendo di 
giorno in giorno, ha finito 
per assestare dei durissimi 
colpi all'autonomia già più 

za. Ma tutto questo i com-
pagni palestinesi non l'han-
no bevuto, anzi il terrori-
smo israeliano è stato 
smascherato e capillarmen-
te ribattuto. 

A Nablus, cuore di tutta 
la regione, le lotte di que-
sti mesi sono state più che 
mai dure e combattive. 
Nella piazza principale i 
mezzi blindati israeliani 
presidiano il palazzo delle 
imposte, che ha l'unico tor-
to di avere la facciata 
principale tutta di vetro; i 
vetri del palazzo delle im-
poste sono praticamente 
tutti centrati. Più volte da 
agosto ad oggi, sono par-
titi cortei verso la stra-
da di accesso alla città per 
bloccarle. A metà percorso, 
lacrimogeni sparati ad al-
tezza d'uomo annunciano i 
reparti speciali dell'eser-
cito che, coperti dai soliti 
blindati, caricano le mani-
festazioni. Innumerevoli 
sono gli arresti e i pestag-
gi; nell'agosto scorso tutta 
la Cisgiordania si è fer-
mata; uno sciopero gene-
rale, riuscito totalmente, 
ha dimostrato l'eccezionale 
livello di politicizzazione e 
di chiarezza delle masse 
palestinesi e della loro vo-
lontà di lotta. Per tre set-
timane la regione è pra-
ticamente paralizzata, a 
Ramallah, a Gerico, a He-
bron sono innumerevoli le 
situazioni e gli spunti per 
cogliere il valore politico 
di questa grande lotta. An-
che la Galilea toma a muo-
versi. Da allora, pratica-
mente senza soluzione di 
continuità, la lotta si in-
tensifica, si generalizza. L' 
avanguardia della Resisten-
za è ormai dentro la sua 
patria, la Palestina non è 
più recuperabile per il sio-
nismo. 

(fine) 
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Marghera - Dopo gli scioperi e il corteo di 3000 operai 

Ritirati i cinque 
licenziamenti 

al Petrolchimico 
Venezia, 29 — Dopo due 

giorni di sciopero contro i 
licenziamenti per assentei-
smo alla Montedison, dopo 
la bellissima assemblea di 
3.000 operai di venerdì mat-
tina e il corteo fino a Ve-
nezia, nella notte f r a ve-
nerdì e sabato è stato rag-
giunto im accordo con la 
direzione. L'accordo è an-
cora verbale e sarà propo-
sto all'assemblea operaia 
di lunedì mattina. Da quel 
che sappiamo l'accordo pre-
vede il ritiro dei 5 licen-
ziamenti. La Montedison li 

aveva attuati in applica-
zione, a suo dire, dell'ar-
ticolo 39 del contratto na-
zionale, che prevede il li-
cenziamento quando venga-
no superati i 15 mesi di 
assenza per malattia o in-
fortunio in un periodo di 
due anni; con l'accordo vie-
ne così ottenuta la non ap-
plicazione dell'art. 39 per 
questi 5 casi e il preavvi-
so e l'informazione preven-
tiva per gli altri eventuali 
e futuri casi, con la solu-
zione caso per caso de-
mandata alla contrattazione 

Sciopero alla De Gardena contro 
l'accordo Confindustria-sindacati. 

MILANO, 29 — Alla De Gardena di Arcove in Brian-
za. fabbrica matalmeccanica con 120 dipendenti che 
ha appena chiuso una vertenza aziendale con un au-
mento salariale di 15.000 scaglionate (10.000 subito, 5 
mila l'anno prossimo) si è scioperato ieri per un'ora 
al 100 per cento contro l'accordo Confindustria-sindacato. 
Si è tenuta un'accesa assemblea nella quale si è con-
dannato pensatemente l'accordo firmato. 

tra consiglio di fabbrica e 
direzione. 

Col terzo turno di vener-
dì notte il lavoro è ripreso 
normalmente. Alla assem-
blea di lunedì spetterà di 
valutare questa lotta e il 
suo risultato, che se rap-
presenta una vittoria ri-
spetto all'assunzione dei 5 
licenziamenti, non è altret-
tanto positivo per la pos-
sibilità che viene lasciata 
alla Montedison e alla con-
trattazione col sindacato di 
attaccare la classe ope-
raia con futuri licenziamen-
ti. E la disponibilità del 
sindacato a sposare le te-
si padronali sull'assentei-
smo e la produttività non 
sono nostre maliziosità, 
bensì accettare nero su 
bianco l'accordo Lama-
Carli, firmato a Roma in 
questi giorni. Intanto di 
questa grossa lotta al Pe-
trolchimico il PCI non ne 
parla sull'Unità nemmeno 
nella pagina regionale. 

Carceri: un altro passo 
verso l'affossamento 

della riforma 
ROMA, 29 — « n Con-

sìglio superiore della ma-
gistratura ha deciso di 
compiere un'indagine sul 
mancato rientro nelle car-
ceri dei detenuti in licen-
za »: la notizia che oggi 
appare sui giornali, si inse-
risce nell'ormai quotidiana 
campagna per r « ordine 
pubblico» e quindi contro 
la « criminalità ». Quindici 
componenti della Commis-
sione riforma del Consiglio 
superiore gireranno per le 
carceri, parlando con di-
rettori e giudici di sorve-
glianza. Questa indagine è 
partita, pare, dalla consta-
tazione che su 2.000 dete-
nuti che hanno potuto u-
sufruire delle licenze, cir-
ca il 90 per cento non sa-
rebbe rientrato. E' una no-
tizia assolutamente falsa: 
a livello nazionale i dete-
nuti rientrati sono il 90 
per cento (a Firenze il 
98 per cento, nella circo-
scrizione di Siena il 95,5 
per cento); una media al-
tissima tenendo presente 
che si era previsto, prima 
dell'inizio delle concessioni 

di licenze il mancato rien-
tro del 30 per cento. Si 
trat ta quindi di una mano-
vra che ha uno scopo mol-
to preciso e da osteggiare 
a tutti i costi: quello di 
concedere al pubblico mi-
nistero la possibilità di 
porre il proprio vincolo al-
la concessione di licenze, 
anche se il giudice di sor-
veglianza ha dato parere 
favorevole; in poche paro-
le togliere ogni minimo 
spazio di autonomia ai giu-
dici di sorveglianza (« ir-
responsabili », « ingenui », 
« pericolosi ». « da punire e 
trasferire », secondo i casi) 
e r iaffidare tutto il potere 
alle procure generali. V îsto 
che non si riesce a f a r 
applicare l 'art. 90 della ri-
forma, con cui si potrebbe 
addirittura sospendere tut-
to (ma sono contrari per-
fino gli agenti di custo-
dia!), allora sì tenta di 
smantellarla pezzo per pez-
zo, escludendo gli « incom-
petenti » e riaffidando tut-
to in mano a chi sa come 
gestire la repressione! (No-

LETTERE 

tizia di cronaca: proprio 
ieri è stato incriminato un 
giudice, nel suo ufficio le 
libertà provvisorie si otte-
nevano a suon di milioni). 

Chissà, se per sbaglio, 
gli « indagatori » riusciran-
no o vorranno vedere le 
celle dove sono rinchiusi i 
detenuti, i servizi igiènici 
e sanitari celle patrie ga-
lere oltre che il conforte-
vole ambiente delle dire-
zioni. E' veramente ammi-
revole la rapidità con cui 
si è deciso di aprire que-
sta inchiesta e con quanta 
altrettanta celerità si è 
passati all'esecuzione pra-
tica: non si era mai veri-
ficato quando si trattava di 
carceri lager o di detenuti 
massacrati, torturati o di 
manicomi criminali e civi-
li, dove viene rinchiusa la 
« gente scomoda » per il 
potere, ma ancora abba-
stanza « comoda » per rica-
varci dei profitti; se ne 
sono disinformati siamo 
sempre qui, disponibili a 
fornire la lunga lista com-
pilata dagli stessi detenuti 
e dagli stessi « pazzi ». 

Sappiamo scrivere! 
Leggo LC da più di tre anni; 

sappiamo tutti come sia quasi sem-
pre stato un bollettino per militan-
ti, un giornale che si rivolgeva, e 
si rivolge tuttora, ai soli speciali-
sti della politica, e magari solo 
ai militanti di LC. 

« Il giornale è brutto e va cam-
biato »! tutti d'accordo, ma il pro-
blema è come. Secondo me il pro-
blema principale è che gli artico-
li non vanno più scritti dal primo 
che arriva a veder una lotta, e 
in 10 minuti deve capire e scrive-
re quello che succede. Deve scri-
vere chi fa le lotte e non solo 
quando le lotte ci sono. 

Un esempio: il 26 LC ha pubbli-
cato un bellissimo articolo sul la-
voro nero a Milano alle P P TT, 
che spiegava in termini chiari 
qual'è la situazione, il contratto di 
assunzione e le condizioni di la-
voro degli agenti straordinari (as-
sunzione per 90 gg. nell'anno so-
lare, licenziamento in tronco sen-
za motivazione) e poneva l'obiet-
tivo di lotta per l'assunzione in 
pianta stabile. Ieri notte (faccio 
il turno di notte in un ufficio PPTT) 
ho fatto leggere questo articolo 
agli altri lavoratori precari (circa 
40). 

Dalla lettura dell'articolo siamo 
finiti al bar a parlare di come pren-
dere contatto con altri lavoratori 

precari, di come lottare per ave-
re U posto fisso ecc., tutto questo 
partendo da un articolo! 

Stiamo partendo e non so se e 
come andremo avanti; la cosa im-
portante è che è stato possibile 
niti al bar a parlare di come pren-
giornale. 

E' assolutamente necessario che 
siamo noi a scrivere il giornale, 
senza delegare ai redattori di pro-
fessione la stesura di quello, che 
facciamo. Ora che da alcuni mesi 
non sono più militante di LC posso 
leggere come tantissimi altri il 
giornale, solo se parla di me, del-
la mia vita, dei miei casini. 

Credo che questa sia l'unica stra-
da per fare diventare Lotta Con-
tinua un giornale delle masse, e 
non di opinione o di partito, in-
teso come bollettino interno. 

Compagni, non facciamoci le me-
nate del « non so scrivere »! E' 
la prima volta che scrivo anch'io 
e quando si hanno delle cose da 
dire, scrivere è facile; e mettia-
mocelo in testa : è l'unico modo per 
trasformare LC in un giornale che 
serva e che possa essere utilizza-
to nelle situazioni. 

Luigi Caviraghi 
(ex militante della sez. Univer-
sità, ex fac-totum della sez. Gor-
gonzola, oggi agente straordina-
rio alle poste) 

«L'equo canone 
risolverà i vostri 

problemi... » 
in un incontro con una delegazione 

del Centro Organizzazione Senza Casa 
i dirigenti del PCI di Milano riescono a parlare 

per un'ora senza rispondere alle donnande 

MILANO, 29 - «Venite 
a fare con noi l'assem-
blea » dicevano gli occu-
panti del Centro Organiz-
zazione Senza Casa al fun-
zionario del PCI che traf-
ficava sperduto negli uffi-
ci del comune. « Io sono 
uno stipendiato e basta; 
sono i politici che conta-
no ». Dopo avergli detto 
ciò che pensavano di lui. 
l'assemblea riunita nella 
sede della ripartizione edi-
lizia popolare del comune 
di Milano, decide di anda-
re alla sede della federa-
zione milanese del PCI, per 
farsi conoscere e spiegare 
quali sono le idee che lo-
ro hanno sulla politica della 
giunta. Questo accadeva 
sabato pomeriggio a Milano 
in occasione di una mani-
festazione indetta, per la 
prima volta, da un gruppo 
di occupazioni e proposta 
al COSC. 

La partecipazione era mo-
desta, duecento persone 
circa... Di eccezionale c'era 
che per la prima volta il 
98% dei manifestanti era-
no tutti occupanti. 

« Abbiamo pagato il fat-
to che non siamo abituati 
ad organizzare noi le ma-
nifestazioni ma ad aderire 
a momenti di lotta già pre-
parati » diceva un occu-
pante di via Cusani alla 
assemblea cittadina del 
COSC del mercoledì suc-
cessivo. 
« Per esempio non ci sia-

mo preoccupati di mobili-
tare i compagni delle or-
ganizzazioni che sono d'ac-
cordo con noi. L'importan-
te non è fare le lotte da 
soli per dire che esse so-
no nostre », ribadiva un 
compagno di via Arconati, 
« ma avere in mano la di-
rezione politica. Più gente 
c'è meglio è ». 

Ma ritorniamo a sabato 
pomeriggio. Presa la deci-
sione di andare alla fede-
razione del PCI gli occu-
panti si incamminano scan-
dendo i soliti slogan sul 
PCI che fa una « certa 
cosa » alla DC, e via di 
seguito. Un servizio d'or-
dine blocca, naturalmente, 
l 'entrata ai proletari nella 
sede del partito. 

Si arriva, dopo trattati-
ve all'accordo, che una de-
legazione di occupanti sa-
rebbe stata ricevuta nei 
giorni successivi dai rap-
presentanti della federazio-
ne. 

« Non più di cinque » rac-
comandano. Gli occupanti 
fanno osservare che in mu-
nicipio ne ricevono almeno 
dieci, ma loro sono irre-
movibili. 

Martedì sera quattro oc-
cupanti ed un compagno di 

LC entrano nella sede del 
PCI. Ci ricevono in una 
stanza che a nostro avviso 
serve come ripostiglio-spo-
gliatoio. Cazzaniga, respon-
sabile della commissione 
casa del PCI per Milano, 
lievemente imbarazzato ci 
accoglie; con lui il respon-
sabile delle zone centrali 
di cui non sappiamo il no-
me. 

Il compagno Saverio, oc-
cupante di via Marco Po-
lo introduce brevemente la 
discussione, subito dopo at-
tacca Cazzaniga. Non ci è 
possibile riprodurre il ver-
bale per motivi di spazio 
quindi lo riassumiamo. 

« Le case sfitte non esi-
stono! Esiste un patrimonio 
di alloggi non occupati che 
servono per il naturale flus-
so delle locazioni. D'altra 
parte è ormai noto che per 
risolvere il problema della 
casa l'unico modo è di co-
struire case nuove (la stes-
sa tesi è sostenuta dalla 
Fondazione Agnelli da sem-
pre, ndr). Noi ci abbiamo 
provato, due settimane or-
sono la giunta ha chiesto 
la requisizione di 183 ap-
partamenti « non affittati » 
al prefetto, nel frattempo 
però i proprietari le hanno 
affi t tate e cosi si sono potu-
ti requisire solo 13 appar-
tamenti. 

Le masse popolari ed 
il movimento sindacale so-
no come noi. Occupando le 
case, si procurano solo 
danni, solo con programmi 
decennali è possibile arri-
vare alla soluzione dei pro-
blemi. Noi puntiamo a fa-
re rispettare gli accordi a-
vuti con l'associazione dei 
proprietari di case, anche 
se fino ad ora nemmeno 
uno li ha rispettati. I con-
sigli di zona, le commis-
sioni casa, una politica u-
nitaria, le masse popolari. 
L'ordine pubblico, cari 
mìei, l'ordine pubblico. Voi 
capite che non possiamo 
tollerare focolai nella cit-
tà come in effetti sono le 
occupazioni. Il censimento 
degli alloggi « non affitta-
ti »? Si, lo faremo in fu-
turo, anzi lo faranno i con-
sigli di zona, le commis-
sioni casa, le masse popo-
lari, però unitariamente, 
perché questo è il proble-
ma. Ma poi di che vi pre-
occupate c'è l'equo cano-
ne, che per adesso è in 
alcuni aspetti lacunoso, ma 
che in prospettiva risolve-
rà... ». 

Valutando successivamen-
te ci si è accorti che il 
bonzo, oltre ad avere detto 
un sacco di sciocchezze, 
non aveva risposto a nes-
suna delle domande fatte. 
Al momento la rabbia era 
troppo forte. 

Perché non fate pagare 
le tasse a tutti gli specu-
latori che hanno costruito 
in passato? 

Perché non fa te un vero 
censimento degli alloggi 
sfitti a Milano? 

Perché lasciate che le 
Immobiliari continuino a 
fare le loro speculazioni e 
a distruggere le case sfìt-
te per renderle inabitabili 
ed inoccupabili? 

Perché non imponete che 
nelle case sfìtte del centro 
cittadino, rientrino subito 
quei ceti popolari che da 
lì furono espulsi? 

Perché con i 32 miliardi 
in bilancio nella voce edi-
lizia popolare non espro-
priate tutte le case in «167» 
in modo da bloccare i pro-
cessi di espulsione da que-
ste case? 

Perché non mobilitate i 
lavoratori per imporre il 
rispetto degli accordi? 

Perché continuate a dire 
che « l'equo canone sarà 
uno strumento dalla parte 
dei lavoratori quando sa-
pete benissimo che invece 
è proprio tutto il contra-
rio? Ci vuole proprio una 
abilità non comune per non 
rispondere a nessuna di 
queste domande, e parlare 
per mezz'ora. 
Due considerazioni 

LINO: «Con le occupa-
zioni noi riportiamo della 
gente nel centro della cit-
tà. Nella città che loro 
hanno costruito, in cui loro 
abitavano e da cui sono 
stati espulsi. Occupando noi 
impediamo ai padroni di 
casa di distruggere le case 
per poi ricostruire stabili 
ca. Per questo noi le chia-
miamo requisizioni popola-
per gente sempre più rie-
ri, perché assolvono ai 
compiti che le requisizioni 
dovrebbero assolvere. Ma 
siccome noi siamo com-
pagni dobbiamo anche fa re 
in modo che le occupa-
zioni diventino dei centri 
di lotta nei quartieri, ad 
esempio, nella battaglia che 
ci sarà contro l'equo ca-
none ». 

SAVERIO : « L'abbiamo 
detto anche in un manife-
sto: gli occupanti sono per-
sone che in prima persona 
hanno incominciato a scar-
dinare il concetto della 
proprietà privata. Buttan-
do . giù le porte per entra-
re, loro, si riappropriano 
di ciò che gli è sfato ru-
bato. Mettendosele appo-
sto, facendo anche dei la-
vori di abbellimento dimo-
strano che loro sono gli 
unici ad interessarsi del 
patrimonio immobiliare che 
invece i padroni non esi-
tano a distruggere pur di 
guadagnarci ». 

Governo: finisce il concerto, 
restano le tasse 

Il concerto organizzato 
dalla stampa padronale sul-
la inefficacità dell'accordo 
Confindustria-sindacati per 
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diminuire il costo del la-
voro, ha passato la parola 
ai partiti. Con arroganza 
ha iniziato la DC, la quale 
ha fatto sapere ad .An-
dreotti che i punti di con-
tingenza da pagare quest' 
anno devono essere ridotti 
da 27 a 16. Così sulla base 
dì questo diktat il governo 
democristiano si è messo al 
lavoro per elaborare misu-
re che permettano il rag-
giungimento dell'obiettivo. 

1) Aumento dell'IVA per 
una serie di generi defini-
ti di lusso con la conseguen-
za di un aumento del costo 
della vita del 2 per cento 

2) Le imprese non do-
vrebbero pagare i contri-
buti previdenziali per una 
cifra pari a 4 o 5 punti 
di contingenza. 

3) Gli enti previdenziali 
che perdono i contributi 
delle imprese sarebbero ri-
sarciti con l'aumento dell' 
IVA. Questa manovra sa-
rebbe ripetuta lungo tutto 
il 1977. Elaborate queste 
misure, Andreotti si è ac-
cinto a comunicarle ai par-
titi della non fiducia. In 
questa occasione La Malfa 
ha riproposto il problema 
del vertice dei partiti per 
permettere « un accordo di 

ferro coi gruppi parlamen-
tari che debbono poi ap-
provarle » le misure del go-
verno. Ritornano così i te-
mi del quadro polìtico dì 
chi cioè deve avere la ca-
pacità di fa r ingoiare ai 
proletari le deoisioni del 
governo. Questo problema 
pur essendo all'ordine del 
giorno, sembra più una 
manovra delatoria per per-
mettere ad Andreotti di 
continuare nella sua poli-
tica dei piccoli passi verso 
lo smantellamento della for-
za operaia con la com-
plicità del PCI. Certo qual-
cosa bisogna pure conce-
dere. Così il governo ri-
propone vertici parlamen-
tari come quello che do-
vrà svolgersi giovedì pros-
simo. Sulla loro efficacia 
c 'è poco da dire; una se-
rie di discorsi di parata 
che sanciscono scelte pre-
se altrove. Lunedì pros-
simo di governo approve-
rà il decreto legge che 
abolisce le scale mobili a-
nomale ed eliminerà ì nuovi 
scatti di contingenza del 
calcolo per le liquidazioni 
Verranno cioè trasforma-
te in legge una parte de-
gli accordi Confindustrìa-
Sindacati. 

DALLA PRIMA PAGINA 
DC 
nuovo raggruppamento e di 
inserirlo molto più diretta-
mente di quanto non sia 
stato fatto finora con il 
MSI a cui la DC ha sempre 
chiesto voti in momenti de-
cisivi (per esempio l'ele-
zione del presidente della 
Repubblica) e con cui ha 
sempre rapporti stabili ed 
ufficiali. 

In termini immediati, An-
dreotti ha cercato di gua-
dagnare il voto di Manco, 
essenziale per salvare Gui 
e Rumor dall'incriminazione 
per la Lockheed. 

TRENTO 
lotta del proletariato e del-
le sue avanguardie rivolu-
zionarie contro l'uso dello 
Stato, dei suoi corpi ar-
mati e dei suoi servizi se-
greti in funzione di pro-
vocazione, di terrorismo, di 
assassinio. legalizzato, di 
organizzazione golpista e 
reazionaria. 

Ed è proprio per questo 
che noi non abbiamo smes-
so un solo giorno — anche 
nei periodi più difficili e 
oscuri, quando tutto sem-
brava destinato al più to-
tale insabbiamento e addi-
rittura a una nostra con-
danna giudiziaria — di com-
battere sino in fondo an-
che su questo terreno, sul 
piano politico e giornalisti-
co, come su quello giudi-
ziario. 

Ieri abbiamo scritto che 
ora è giunto il momento di 
risalire, mantenendo ben 
ferme le basi politiche e 
giudiziarie già acquisite, la 
scala gerarchica delle re-
sponsabilità politiche e mi-
tari, nel SID e nell'Arma 
dei carabinieri, nella poli-
zia e nel Servizio di Si-
curezza (allora Affari Ri-
servati), nel Ministero dell' 
Interno e in quello della 
Difesa, fino al ruolo dei 
vari presidenti del Consi-
glio che si sono succeduti 
dal 1970-71 ad oggi. 

E anche di tutto questo 
si trova oggi finalmente un 
riflesso sui commenti della 
stampa, rispetto alla quale 
va comunque ricordato che 
alcuni giornalisti (ad esem-
pio su Paese Sera, sull' 
Avanti! e sul Giorno, oltre 
ai giornali locali) avevano 
cominciato a seguire con 
attenzione le rivelazioni di 
Lotta Continua anche in 
una fase meno recente, 
quando ciò costava rompere 
una cortina di omertà e di 
silenzio che era durata ol-
tre ogni limite. 

« Chi guidava il terrore 
di Stato? », si chiede anco-
ra « La Repubblica » di 
ieri, con un titolo a piena 
pagina. E aggiunge: «gli 
uomini del potere, da Moro 
in giù, bloccarono tutto, co-
prendo con il segreto poli-
tico e militare i documen-
ti che potevano provare le 
gravi colpe dei vertici mi-
litari ». E lo stesso quoti-
diano così conclude: « se 1' 
istruttoria di Trento fosse 
paragonabile a una partita 
di scacchi, oggi si potrebbe 
dire che in prigione sono 
finiti alfieri e cavalli, e che 
all'appello mancano torri, 
regina e re ». 

«Trento è stato un anel-
lo della strategia della ten-
sione voluta, in Italia in 
un particolarissimo momen-
to anche politico », scrive 
l'Alto Adige di ieri aggiun-
gendo. « Forse da Trento 
potrà partire una verità che 
come una macchia d'olio 
si allarghera in tutta Ita-
lia ». L'Avanti! di venerdì 
aveva scritto: « I provve-
dimenti emessi oggi signi-
ficano, in termini politici, 
che quanto accadde a Tren-
to in materia di attentati 
era stato favorito se non 
voluto, dai massimi respon-
sabili locali dell'ordine pub-
blico e della sicurezza del-
lo stato ». Poiché è impen-
sabile che singoli ufficiali 
siano stati così solleciti in 
un settore delicatissimo, 
quale quello del terrori-
smo, è presumibile che co-
storo agiscano su precisi 
ordini. I tre mandati di 
cattura confermano conse-
guentemente l'enorme re-
sponsabilità del SID, della 
polizia e dei carabinieri 
nella strategia della ten-
sione ». Per ieri lo stesso 
quotidiano socialista aveva 
aggiunto più esplicitamen-
te, pur senza osare alcu-
na specifica denuncia, che 
pure già oggi noi ritenia-
mo possibile: « Ecco dun-
que che l'arresto di Moli-
no, e dei due colonnelli, ri-
propone all'attenzione di 
tutti i democratici quella 
ragnatela di infami conni-
venze che unì in un solo 
blocco, terroristi e uomi-
ni che a\Tebbero dovuto 
difendere la sicurezza col-
lettiva. Slamo ancora pe-

rò in una fase primaria: 
dai fascisti si è passati agli 
uomini dell'apparato statale. 
Bisogna — in un momento 
in cui si riaffacciano ve-
rità eversive — giungere 
a scoprire i mandanti e 
chi diede loro una coper-
tura polìtica ». 

Anche il Giorno di ieri, 
come già aveva fat to in pas-
sato afferma la necessità 
che dall'inchiesta di Trento 
si risalga a tutto l'organi-
gramma della strategia della 
tensione a livello nazionale: 
« Da Trento si risale dun-
que lungo la china di tut-
ta la strategia della ten-
sione, anzi si viene risuc-
chiati in questo inquietante 
vortice di nomi, quasi sem-
pre gli stessi, quelli che 
contano. Trento è una fi-
nestra aperta su questi 
twmentati anni di vita ita-
liana. Speriamo che nes-
suno la chiuda ». 

L'Unità per parte sua 
parla in prima pag'na di 
« colpevoli omissioni » di 
monticandosi però che la 
prima colpevole omissione 
— per un partito del mo-
vimento operaio — fu pro-
prio quella del quotidiano 
revisionista, che per an-
ni e anni aveva ignorato 
0 addirittura gettato l'om-
bra di sospetti e increduli-
tà, le denunce di Lotta 
Contìnua. 

L'Unità chiama in causa 
1 vertici dei carabinieri e 
degli Affari Riservati, ol-
tre al ruolo deU'ex Pro-
curatore capo , della Repub-
blica dì Trento Agostini, 
e conclude: « rincrimìna-
zione di questi tre perso-
naggi ripropone in termini 
drammatici la scottante 
questione dei loschi intrec-
ci f ra gruppi eversivi e 
dirigenti dei servizi di si-
curezza dello Stato. L'azio-
ne iniziata dalla Magistra-
tura trentina, sia pure con 
tanti anni in ritardo, de-
ve quindi proseguire con 
rigore ed energia, giacché 
l'occasione che deve es-
se colta è quella di apri-
re un varco sui torbidi 
retroscena della strategia 
della tensione ». 

Nulla da citare invece da 
« Il Manifesto e dal Quo-
tidiano dei Lavoratori » di 
venerdì: neppure una riga 

Sull'inchiesta di Trento -
nìci due giornali nel 
dro di tutta la stampa ìh " 
liana ad avere manteni 
il più assoluto silenzio, 
silenzio rotto finalmi 
ieri, ma in modo peni 
mente inferiore perfino 
livello di informazione ; 
di documentazione ornj 
raggiunto dalla stessa s t^ 
pa borghese su questa i 
chiesta. Il Quotidiano 1 
Lalovatori, bontà sua, ! 
gratifica infine dì un 
conoscimento ridicolme» 
partenalistìco, all'interno 
un artìcoletto in secoaj 
pagina: «Va dato atto 
compagni dì LC dì aver, 
questo caso svolto un'oj 
ra efficace di controinfn 
mazìone e dì documentaa 
ne preziosissima per sir. 
scherare le complessità 
servizi segreti ». Grazie 
ce ne era proprio 
gno. 

MAI 

Lire 

MILANO 

Pubblico impiego 

Assemblea provinciai 
dei lavoratori del puby 
co impiego martedì 1. f^ 
braio, alle ore 18, presd 
il pensionato Bocq^ 
indetta dal coordinament 
milanese. O.d.g.: L'accor; 
do bidone del P. 1. 

RIUNIONE REGIONMI 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
IN LOMBARDIA 

I compagni di Lotl| 
Continua che lavorano ne 
la formazione professioni 
le in Lombardia sì ritó 
vano giovedì 3 febbrai 
alle ore 17, in sede ca 
tro (via De Cristoforis, 
Milano. 

Nuo 

gra< 

L 

Le schede su Bobbic 
Salvadori, Colletti, Caccia 
ri compase sul giornale di 
giovedì 27-1, sono state 

scrìtte dal compagno Co-
stanzo Preve di Torino. 

ROMA - Sezione Pome 
Milvio 

Lunedì 31, alle ore 
Attivo dei militanti. OdC 
riorganizzazione della 
zione. 

RIMINI, 31 ottobre - 4 novembre 1976 

IL 2- CONGRESSO 
DI LOTTA CONTINUA 

Edizione « Coop. Giornalisti Lotta Continua»/ 

Interrogazione dei compagni Pinto 
e Corvisieri sugli arresti di 
Molino, Santoro e Pignatelli 

ROMA, 29 — 1 compa-
gni Mimmo Pinto e Sil-
verio Corvisieri di Demo-
crazia Proletaria hanno 
presentato oggi un'interro-
gazione urgente al mini-
stero degli Interni sugli 
arresti di Molino, Santoro, 
PìgnateUi. Vi sì domanda 
se ì rispettivi corpi d'ar-
ma cui agli arrestati ap-
partengono fossero infor-
mati dei reati commessi, 
quale giustificazione si dà 
per non aver adottato prov-
vedimenti nonostante le ri-
velazioni dettagliate che 
Lotta Continua porta avan-
ti fin dal '72, e quali prov-
vedimenti abbia intenzione 
di prendere il governo ora. 
Nessun altro deputato o 
gruppo parlamentare ha 
creduto bene finora di pre-

sentare altre interroéS^; 
ni. 

Le bombe di Trento e -, 
loro responsabilità 
anche comparse dura^ 
quella farsa sanguinol^f 
e di regime che è ; 
il dibattito sull'ordine F 
blico. Mimmo Pinto ^ 
chiesto urgentemente ' 

parola in chiusura di * 
duta per annunciare 
resto dì Molino Santoro^ 
Pigna te l l i e confer»^ 
quindi con questo f ^ t t ^ 
la giustezza deUe a f f ^ 
zionì fat te durante u 
battito da Democrazia 
letaria, ma, manco a 
lo, nell'aula non c'erp 
state reazioni. Po^oJ 
ma Andreotti aveva 
to l'intervento di 
me « esasperato classisi"^ 

pc 
Poi il r 
preced 
il ques 
tinua p 
ministt 

Era 
lare — 
intervis 
prire il 
stato n 
al vert 
do di I 
con toU 

dei cor] 
provoca 
pazione 

Il 7 nov 
Continua i 
a pubblicai 
tato del 
controinfor 
va portate 
il molo de 
vati del SI 
mancata ! 
a far ma 
compagni 
attribuita 
del 18 gei 
al Tribuni 
rs noven 

Vìnc 
TRENTC 

5 ore è 
terrogatori 
dei c a r a 
Santoro. L 
stenuante, 
15, l ' ìnter 
sto l 'alto 
ma t i rare 
samente i 
^ galera 
ancor più 
temente. 

«Si va < 
ha ^ 

cuno a r 
scendo sci 
cere. Si s 

II numero di "Sicilia Rossa" che 
dovuto comparire oggi come inserto è rinvi 
a domenica prossima. 


